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Starte R¶tdale
LEGIGI ¯EO ¯DEC'I ETI

15 numero (¾8 della raccolta agiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

.per.grazia di ))lo e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto liart. 2 della legge 4 giugno 1908 sull'ordina-

mento doll¾tituto footecnico sardo, costituito presso la

scuola di agricoltura pratica Pischedda, nel tenimento
di Santa Maria di Bosa, in provincia di Cag\iari;
Udito il parero del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari ¢i gto

por l'agricoltura, l'industria ed il commercio .o ,per, il
tesoro ;

Ahliamo decretato e decretigmo:
E approvato l'annesso regolamento, visto, dpgne

Nostro, dai ministri predetti, per l'escenziono 4911'grt. 2,
comma 2°, della legge 4 giugno 1908, sull'ordinamento
dell'Istituto zootecnico sardo, costituito presso la aguela
di agricoltura pratica Pischedda, nel tenimento di Sagta
Maria di Bosa, in provincia di Cagliari.
- Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dellä.Teggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunone
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 1° novembre 1908.
VITTORIO EMANUELE.

· ÛlOLITTI.
F. Cocco-Orra.
CARCANp.

Visto, Il guardasigilli: ORI.ANDO.

REGOLAMENTO

per il ruolo organico del personale subalterpo addetto
all'Istituto zootecnico Sardo, in applic4axippe à¾]la
leggo 4 giugno 1908.

Art. l.

Il ruolo organico del personale subalterno adiotto ggstijgto
zootecnico Sardo ò così stabilito:

1 Capo coltivatoro casaro, con l'annuo assagno di L 1800.
l Capo stalla, L. 1200.
l Inserviento, L 1000.
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Art. 2.

Le nomine del personale di cui al procedente articolo, sono
fatto con decreto Ministoriale, su proposta del direttoro dell'I-
stituto.

Art. 3.

Gli assýÑni _in&oati Jiell'art. 1° sono pagati dal direttore del-
l'Istituto à rafé 'inensili, coi fondi di anticipazione provvisti dal
Ministero d'aÿieË1tura iiidustria e comniercio, a carico dell'appo-
sito capitolo del bilancio.

Visto, d'ordino di Sua Maesth:
il%inilii Wãjriëöilka, äiguii få e commercio

F. COCCO-ORTU.

Ti Wiiilstro del iesoro
CARCANO.

E tsuntero CCCOL (parte supplementare) della rac-

og'ý gifsippi eÃsÀs reti del kepna coiitì¿ne il se-
"gûéfite gebreio:

VITTORIO EMANUELE III

per gi•azia li TíÌõ e her Välóiith ilella Nälono
RE D' ITALIA

Veduto l'art. 157 del testo unico delle leggi sani-
tarie, approvato 'àon Nostro decreto 1° agosto 1907,
n. 636, e il regolamento approvato con Nostro decreto
2 febbrilio 1907, n. 61, che contengono disposizioni
pár diminuire le ause della malaria ;

Visti i Nostri decreti 25 giugno 1903, n. 298, e 18
febbraio 1904, n. 86, concernenti la dichiarazione dello
zolie malariche nel territorio di taluni Coniuni della
piovincia di'Ronia;
Visti i rÄpporti coi quali il prefetto della Provincia

stessa ha inviato le proposte di quel medico provin-
ciale per la modificazione di alcune zone malariche ap-
provate coi su citati Nostri decreti;
Veduti i voti del Consiglio provinciale di sanità sullo

anzidette proposte ;
Udito il Consiglio paperiore di sanità;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Gli èlenchi dëlle zone malariche esistenti nel terri-

torio della provincia di Roma, approvati coi su citati
Nostri decreti, vengono modificati nei riguardi dei co-
muni di Latera, Fumone ed Alatri, come risulta dal-
Telenco che sègue, facente parte integrante del pre-
i nte decroto, che sarà vidimato, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente.
A cura del signor prefetto della Provincia e con

l'ahlto degli Uffici finanziari competenti per le zone,
ove ciò occorri al fine di precisarne maggiormente la
dilÏmitaziotie, sarà provveduto alla compilazione degli
elenchi dei proprietari dei fondi compresi nelle zone

stesse con riferimenti ai dati censuari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 21 agosto 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
Visto, 12 juardasigilli: ORI.ANDO.

ELENCO contenente modificazioni di alcune zone malariche
esistenti in provincia di Roma.

1. Comune di Latera.

La zona malarica delimitata col II. deareto 18 febbraio 1904,
n. 86, viene ampliata e comprende tutto il territorio comunale
incluso l'abitato.
2-8. Comuni di Alatri e di Fumono.
Dall'elenco delle zone malariche della provincia di Rama ven-

gono tolte quelle dei due Comuni snaccennati, il cui territorio
devo ritenersi completamente immune dalla malaria.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro delT interno

GIOLITTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Nornina.

Con R. decreto del 26 ottobre 1908:

Il dott. Giuseppe Candiani, farmacista, à statozominatoanornbro
del Consiglio superiore di sanità pel cortente triennio fino al 31
combre 1909.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense.
AI walor militare.

Con R. decreto del 16 novembre 1908 :

Medaglia d'argento.
Brandoli Venocchio, da Modena, vigile urbano di Mestre.

Arditamènte si gettò sopra un malfattore armato di rivol-
tella e, malgrado ferito al capo da un colpo di detta arma,
dopo viva o liericolosa lotta rinsel, con l'altrui aiuto,4d as-
sicurarlo alla giustizia. - Mestre (Venezia), 4 aprile 1908.

Depasquale Antonio, da Messina. brigadiere legione carabinieri
Palermo, n. 4'725-20 matricola.
Penetrð arditamente pal primo in una masseria ove eransi

rifugiati due pericolosi banditi, e sebbene mortalmente ferito -

da un colpo di facile, tenne contegno risoluto ei energteo,
finchè non cadde osanime al suolo. - Nicosia (Catania), 25
aprile 1908.

Donegani Vincenzo, da Brescia, sottotenente id. Id. Torino.
Insieme a due dipendenti, penetrato con grando arditezza

in una camera ove erasi rinehiuso un carabiniere colto da
subitanea pazzia, si gettð animosamente sul mentecatto che
aveva preso a spararo colpi di moschetto e di pistola, riu-
scendo dopo viva e pericolosa lotta a ridurlo all'impotenza.
- Dolcedo (Porto Maurizio), 28 maggio 1908.
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Bullitta Giovanni, da Ittiredda (3asuri), guardia di finanza lo-

giono Milana, n. 6138 matricola.
Di notte, durante l'inseguimento di una numarasa comitivs

di contrabbandieri, riuscito a ghermire uno di costoro, so-

stenne con esso per ben due volte flera e poricolosissima lotta
o, malgrado rimasto privo della rivoltella, percosso, atterrato,
ferito, riusel con l'altrui aiuto ad assicurare l'arresto del ri-
belle. - Clivio (Como), 10 luglio 1903.

Medaglia di bronzo.

Fichera Filippo, da Catania, caporale tamburino 3 fanteria, nu-

mero 29002 matricola.
Intromessosi arditamente fra alcuni rissanti, afftontò e, dopo

viva o pericolose lotta, riusel a disarmarq una di costoro, che

gik aveva ferito di pugnale due degli avversarL -- Orbetello
(Grosseto), 9 febbraio 1903.

Slaviero Benedetto, da Roana (Vicenza), carabiniero legione Vo-

rona, n. 211-62 id.
Arditamento insegul ed affronto un malfattore armato di

rivoltelÏa e, quantunque fatto segno ai costui colpi, dopo viva
o pericolosa lotta riusci, con l'altrui aiuto, a trarlo in arro-

sto. - Mestre (Venezia), 4 aprilo 1908.

Appayigna Vincenzo, da Ardore (Reggio Calabria), vice briga-
diere id. carabinieri Napoli, 7886-2) id.

Arditamento affrontó un pazzo armato di coltollo e, dopo
flera e pericolesa lotta, con l'altrui aiuta riusel, benchò fe-

rito, a ridurlo all'impotona. - Napoli, 12 maggio 1908.

Caliando Ignazio, da Lauro (Avellino), guantiai finanza, au-
mera 11,335 id.
Accorro animosamente.a separare due rissanti armati, so-

stenne con grande energia e coraggio vivissima lotta con en-

trembi i contendenti, uno dei quali riuscì a trarre in arresto.
- Firenze, 12 magglo 1909.

Fug etta Salvatore, da Siraouse, sergente 90 fanteria, n. 18,443 id.
Accirsa animosamente a sedare una grave rissa, senza la-

seiarsi intimidire da minaccie, affrontb e, con l'altrui aiuto,
trasse in arresto uno dei contendenti armato di coltello. -

Noto (Siracusa), 17 maggio 1009.

A mando Giovanni Battista, da Cunco, carabiniere legione Torino,
n. 15,375-40 id. - Bagnis Sebastiano da Vinadio (Cuneo), id.
id. Torino, n. 19,045-40 id.
Insieme ad un uffleiale, arditamento penetrarono in una

stanza ove erasi rinchiuso un pazzo, armato di moschetto e

rivoltella, concorrendo validamente a ridurre all'impotenza il '

forsonnato. - Doloodo (Porto Maurizio), 28 maggio 1909.
Virtuani Ernesto, da Milano, vigile urbano di Milano.

Accorso animosamento a sedaro una gravo rissa, bench6
forito da un colpo di rivoltella da parte di uno dei conton-
donti, fronteggib energicamente il proprio feritore, inseguen -
dolo anche por lungo trago, nell'intento di trarlo in arresto.
- M11ano, 20 meggio 1908.

Broooolori Gaspare, da Favara (Girgenti), guardia campestro co-
munale di Favara.
Arditamente affronto un pericolosomalfattoro armato di due

rivoltelle e dopo flera lotta riusci, con l'altrui aiuto, a trarlo
in arresto. - Favara (Girgenti), 8 giugno 1908.

Molinari Pietro, da San Giovanni a Teduccio (Napoli), guardia mu-
nioipalo di Napoli.
Arditamente affrontó un malfattore armato di coltello o

.

dopo viva lotta riusei a trarlo in arresto. - Napoli, 14 gin-
gno 1908.

Margutti Nicola, da Roma, guardia di finanza, legione Torino,
n. 14,454 matricola.
Con grande arditezza si slanciò sopra ttn'altra guardia, che ,

alterata dat vino. aveva preso a minacciare col moschetto

quanti osnyano avvicinarlesi, o, disarmato il ribelle rinsel con a

l'altrui aiuto a trarlo in arrosio. - Bardonecchia (Torino), la
giugno 1903.

Masciotti Primo, di Foasombrone (Pestro Urbito), brigadiere le-
gione carabinieri Ancona, n. 335-53 id.
Arditamonto aficonth un forsoncato armato di rivoltella, e,

quantunque fatto segno ad un calpo di tale arma, dopo ac-

canita lotta riusci, con l'altrui aiuto, a ridurlo all'impotenzä.
- Offagna (Ancona), 18 giugno 1908.

Cordara Giuseppe, da Nizza Monferrato (Alessandria), caparale 20
fanteria, n. 18,899-1 id. - Stefanoni Carlo, da Scandolara
Ripa d'Oglio (Cremona), id. 20 id. n. 14,894.44 id.
Animosamente inseguirono, e, dopo viva o pericolosa lotto

riuscirono a trarra in arresto un temibilo malfattore armato

di rivoltella. - Villarosa (Caltanissotta), 21 giugno 1908.
Pinto Francesco, da Napoli, sergente reggimento lancieFi Monte--

bello (8°), n. 47,890 id.

Dette bella prova di calma, di energia, di serono coraggio
nel fronteggiare con soli sei dipendenti numerosa folia tu-
multuante, riuscendo ad impedire un grave attentato alla li-
bertà del lavoro. - Soragna (Parma) 22 giugno 1908.

Mariani Cesaro, da Milano, caporalo 12 bersaglieri, n. 45,539.23 id.
Slanciatosi tra due rissanti armati di rivoltella, affrontó

arditamente uno di essi, riuscendo dopo viva e pericolosa
lotta a conseguirne, con l'altrui aiuto, l'arresto. - Milano, 4
luglio 1908.

Campi Carlo, da Masciago Milanese (Milano), caporale volontario
di un anno 12 id., n. 43,480-23 id.
Nella stessa circostanza animosamen,to affrontó il secondo

rissanto, riuscendo dopo viva e pericolosa lotta 4 trarlo, con
l'altrui aiuto, in arresto.

Bonini Amilcare, da Castelnuovo di Sotto (Reggio Emilia), zappa-
tore 12 id., n. 15,788-57 ad.

Nella stessa circostanza si slanciò anch'esso apimosamente
contro uno dei rissanti, rimanendo ferito da un colpo di ri-

voltella, mentro si accingeva a disarmarlo.
Belotti Angelo, da Orzinuovi (Brescia), appuntato logione guydia

di finanza Milano, n. 5521 id.

Durante l'inseguimento di una numerosa comitiva di coni
trabbandieri, animosamento affrontb e, dopo accanita e 'peri-
colosa lotta, riusel, benchð ferito o contuso, a trarro in arresto
uno dei frodatori. - Clivio (Como), 10 luglio 1908.

Legnani Aldebrando, da Castelfranco dell'Emilia (Bologna), mare-
sciallo legiono carabinieri Napoli, n. 1923-6 id.
Arditamonte si slaneib contro un forsennatochs aveva preso

a sparare colpi di rivoltella e, dopo viya e paricolosa lot+g
riusel a ridurlo all'impotenza. - La Canea (Isola di Creta),
14 luglio 1908.

Luciano Giuseppe, da Bitonto (Bari), soldato 1° bersaglieri,
n. 24,512-3 id.
Interyonuto animosamento a sedare una rissa, affrouth o,

dopo viva e pericolosa lotta, duranto la quale rimaso ferito,
rinsel a disarmare uno dei contendenti. - Bitonto (Bari), 10
agosto. 1908.

Casoioli Ruggero, da Fossato di Vico (Porogia), id. 33 fanteria,
n. 15,735-72 id.

Arditamente affrontò un pericoloso omicida armato di col-
tello e, dopo viva lotta, riusel, con l'altrui aiuto, a trarlo in,
arrosto. - Isola di Lampedusa (Girgenti), 21 agosto 1908.

Encomio solenne.

Determinazione Ministorialo 16 novembro 1909.

Schommari Francosco, da Comiso (Siracusa), capitan4 legione ca-

rabiniori Ancona.
In occasione di gravi tumulti popolari diodo bella prova di

calma, di energia o di fermezza non abbandonando il suo
posto, benehã ferito, fino a quando non furono cessati i di-
sordini. - Torremaggioro (Foggia), 2 novembre 1907.
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Falcombello Lui¿i, da Battigliora Alta (Torino), vicebrigadiere
RR. carabinieri. Ancona, n. 1018-70 matricola - Zefferini
Pietro, da Urbino, carabiniere id. id., Ancona, n. 4391-53, id.
Si distinsero per energia e coraggio nel separará alcuni

rissanti armati di rivoltelle e di coltelli. - Castelfranco

(Chieti), 22 aprile 1908.
Mazzetti Loreto, da Nola (Casorta), tenento medico ospedale prin-

cipale Napoli - Della Corto *Domenico, da Rola (Caserta),
trombettiore 10a compagnia sanita, n. 17,792 matricola.

Cooporarono animosamento a ridurro all'impotonza un pe-
rico1xo forsennato armato di coltello. - Napoli, 12 mag-
gio 1908.

Manna Pasqúale, da Arzano (Napoli), soldato 07 fanteria, nu-
mero E,0,110 id.
Animosamento insegui, o con l'altrui aiuto trasse in arre--

sto un malfattore armato di rivoltella. -- Araxho-(Napoll),
21 maggio 1908.

Mortilla Emanuel', di Noto (Siracusa), soldato trombettiere reg-

gimetro knieri di Montebello (8°) n. 32,430 matricola.:
In occasione di tumulti popolari, benohè ferito al.dapo, coo

po o con energia o coraggio ad impedire un grave attentato

alla libertà del lavoro. - Soragna (Parma), 24 giugno 1908.
La Porta Ca-melo, da Girgenti, soldalo 19 fanteria, n. 20,847-00

id. - Merea Aristide, da Sassari, id. 45 id., n. 18,646-17 id.
- 1 e Filippi Polidoro, da Lecce, id. 45 id., n. 23,392-5 Id.
Cooperarono validamento a sehare una grayo rissa ed a

trarre in arrego uno dei contendenti.-N oli,4higlio'1908.
Ön r'abas i Galtiero, da Umbertide (Perugia), sottotenente di

oomplemento 12 id.
Interva1uto a s3dare una rissa, animoaamento afftonto uno

dei conte de vi armiti di rivoltella, riuscendo a trattenerlo
fino all'arriva di altri rg3nti. - Castellammare di Stabia
(Tapoli), 27 1 g'io 1908.

Bil¾ 6i>vanni, da Ravenna, maresciallo 43 id., n. 1083-8 ma-

tricals.
Animosso ente affronto e, con l'altrui äitito, ridusse äll'itn-

i otenza u i so d sto che, armatosi di fucile, minacciaŸa chiun-
e to vr:'esse avvicinarglisi. - Gedova, 1° senembro 1008.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 1° novembre 1908:

Dal Verme Giuseppe, tenente in aspettativa per motivi di Amiglia,
accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 5 novembre 1908:

Aggazzotti Francesco, tenente in aspettativa per inotiiri. di fami-
glia, la detta aspettativa ð prorogAta.

Con R. decreto dell'8 novembre 1908 :

Serra cav. Angelo, tenente colonnello in aspettativa per infer-
mith non provenienti dal servizio, ammesso, a datare dal 24
ottobre 1908, a concorrere per occupare i due terzi degli im-
pieghi che si facciano vacanti nei quadri dél she grado od

arma, conie gli ufneiali contemplati dall'art. 11 della legge
23 'maggio 1852.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 26 ottobre 1908:

Asinari Di Sangiarzano Ottavio, tenente in aspettativa, richia-
mata in servizio dal 23 ottobro 1908.

Con R. deerato dell'8 novembre ISOSC

Vercellino cav. Secondo, maggiore 21 artiglier¡a da campagria,
collocato in aspettativa þor inferinità toniporatie praýën'ienti
dal servizio.

3fagaldi Gerardo, tenento in aspettativa per mQtivi di falhiglia,
l'aspettativa anzidetta é prorogata.

Carranza Giulio, sottotehento illievo scuola applicazione artiglfûla
e genir, collocato in aspettativa per motivi di famigila.

Frola Francesco, id. id Id., Id. id. id.

Corpo sanitarro militare.
Con R. doereto del 12 novembre 1908:

Pettinelli Filomeno, capitano medico ospedale Alessändria, collos
cato in aspettativa por info'rmitä tempordie provehiérill'&
cause di servizio.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del l° ottobre lŠÒ8 :

Grassano ear. Pietro, maggiore commissario, colloosto in posiziono
Disposizioni nel personaJe dipendente: ausiliaria, per ragione di eth, dal 30 ettobro 1908

UF21CIAI I IN SERVIZIO ATTIVO PERN ANENTE

Etato mzggiore genera'e.
Con R. decreto del 9 n vembro 1908:

S. A. R. Vittorio Fmanuele conte di Torino, maggiore generale
coma dont, ça brigata cava'leria, esoneratoda talo comando,
a su a domarda.

Cor.a Uni ca r. Giaseppe, id, id. 2a id. id., emane1•ato da tale co-

mando e nominato comandarito fa brigata cavalletia
Quercia cav. Ernesto, id. id. 5* ad. id., id. id. id. 2a gg, ig.
Olea cav. Agòstino, id. a disposizions per ispezioni, noininato co-

mandante 54 brigata cavalleria.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 24 settembre 1908:

Tinollo cav. Martino, maggiore contabile, collocato ín posiziono
ausiliaria, por ragione di età, dal 18 ottobre 1908.

Moses Napol<one. capitano contabile uffizio personali militari vari,
id. id. id., id., dal 6 id.

Mazzani Enrico, id. 43 fanteria, id. id. id., dal 13 .id.
Con R. doereto del 27 settembre 1903 :

Marchesi An,brogio, capitano contabile 65 fanteria, collocato in
posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 1° ottobro 1938.

Con R. decreto del 1° ottobre 1908 :

Arma di fanteria. Tagliasacchi cav. Antonio, maggiore contabile magazzino caritrale
Con R. dacreto del 22 ottobre 1908:

.

Torino --- Bossatti Alessandro, tenente contabile 4 alpini,
collocati in posizione ausiliaria, a loro domanda.

Manfredini cav. Vittario, maggiora 1° ínteria, collocato in aspet- /

Con R. doeroto del 5 pdvembre 1908 :tativa per informitå tomporaric incontrate por ragioni di sor.
vizio. Alberici Alberigo, tenente contabilo 88 fanteria, rettifleato il co-

Cárati Lu'g, rapitiro in aspettativa speciale, richiamato in ser- gnome, per aggiunta di titolo nobiliare, como apprehaa: Al-
viz o, dd 21 ottobre 1908. berici nobile di Terni Alberigo.

Con R. d,creto del 12 novembre 1908: Con R. decreto del 12 novembre 1908:

Oobas Giovanni, capitano 43 fanteria, rettificato il cogno:no coine Mastroianni Gennaro, sottotenente contabile distretto Alessandria,
appresso: Ciccimarra Giovanni. rettificato il cognome come appresso: Mastrojanni Gennaro.
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MINISTERO DEL TESORO

Pensioni ligteidate dalla Corte dei conti :

Adunanza del 7 ottobre 1908 :

Giovannetti Arcangolo, oparaio art., Is ðl0.
Salvi Antonio, ricevitore del registro, L. 3072.
Marosoa Mark ved. Falangolo, aroh , L. 546.33.
Melohiorro Angelina, ved. Casula, aiuto d'agenzia (indennità),

L. 1750,
Solfanelli Regina, ved. Poggio, ispettore bonifieho (indennith),

L. 7333.
Ramina Angelo,.guardia finanza, L. 790.
Pisani Maria, ved. Goitre, brigagiere RR. carabinieri, L. 2ôS.
Palvario Pietro, oustado, L. 936.
encel Cesarp, operaio guerra, L. 672.

Barbagallo Ginsopph, sotto brigadiere finanza, L. 775.
Castiglioni Margherita, ved. Piermattei, professore (indegnità),

L. 5493.
Iozi Giuseppa, ved. Peace, sergente, L. 148.33.

Agarbi Domenico, capitano, L. 2922.
Peporaro Antonio, ufficiale d'ordiae, L. 1478.

Barbiera Guglielmo, arch, L 2320.

Angioni Rita, ved. De Martis, ricevitore del registro (iadonnitå),
L. 7233.

Barchi Paola, vol. Menin, operaio marina, L. 262.50.
Esposito Giuseppe, guardia carceraria, L. 960.
De Jesu Luigi, guardia cittå, L. 577.50.
Payone Francesco, sotto fuochista, p. 650.40.
Poggio Antonia, ved. Ceci, assistente (indennith), L. 2310.
Trambarulo Maria, ved., Ig Capua, operaio marina, L. 241.66.
Simonetti Adelaide, vod. Matigioni, sotto brigadiere dogana, L 210.
Casabianca A¢onia, ved. Loffredo, pçofessore, L. 344 66.
Fascie orfani Antötiio, capitano, L. 038.66
Nesi Senesio, operaio artiglioria, L. 742.50.
Galvani Luigi, oapo d'ufBelo tabacchi, L. 1760.

pgyayo Girolamo, operaio artiglieria, L. 720.
Oberbizer Foderico, tenente, L. 1744.
Rossi Gaetano, operaio artiglieria, L. 610.
Uglietti Paolfleo, ufnaiale doganale, L. 2653.
Viale Gio. Batta, ricevitore registro, L. 3483.
Guastavino Angelina, ved. Darre, oporaio marina, L. 247.50.
Comberti Ërcolina, Vol. Melegari, vice brigadiore postale (inden-

nitå), L. 1400.
Faletto .Roooo, guardia carceraria, L. 275.
Muzzi. Angelo, guardia città, L. 667.
Madrolli Leopoldo, aiuto contabile (indannith), L. 1800,
Gratta Ferdi ando, ice omgeelliero, L. 1053,
Bione Gaterina,Mi Cipollina, ospitano, L 938 66

Gasag11 Guidö, giohiere, L. 2640.
Briguglio Antonino, agente manut., L. 1304.

Ottina Luigi, ufBoiale porto, L. 2154.
9 Sordo Ergneeyoo, segqalatore esmatori, L. 2352.
b414ini. Pietyo, assiptepto gepio militare, L 1753.

Marabelli Pietro, giudice, L. 2878.
Nebiolo Giuseppe, id.. L. 1396.

Argepts Audenzio, id., L. 2627.
,Torohiana, Iþtor, ved., Marchi, cancelliere, L. 400.66.
Mori Giuliani, gnardia citta, L. 414.
Plebani Lyigi, gyardia oittagL. 920.
R.ipoi. Bergrdo, guardik careerAria, L. 960.
soligo. Angela, ved. Iannelto, guardia finanza, L. 173.33.
Pietrg. Eehpe, operaio gqarra. L. §¶0.
Lucchipelli Mayia, qd. Daseapio, operaio 41arina. I,,. 150.
.Grgsioli Maria, ved Gazzetta, operaio guorta, L. 150.
Ç«rdona, Mi¢hel¢, ptosidento Corte appello, L. $000,
Eorcellino Matteo, 2° npechiero, L. 1039.

Rivano Vittorio, 1° ufficiale telegrafico, L. 2352.
Caravelli Amina, ved. Beneditis, dirattore postale, L. 1163.63.
Solatzi Emilia, ved. Del Monte, tenente, L. 008.66.
Del Monte, orf. di Àlessandro, id., L. 608 60.
Lupinacci Domenico, ingegnero catastale. L. 3343.
Chiesa Domenica, ved. Dalle Molle, giudice, L. 1040.

Gritti Luigi, brigadiero RR carabïnieri, L. 782.40.
Pascoli Maria, ved. Paulani, operaio artiglieria, L. 120.83.
Zanetto Francesca, ved. Bertoldo, operaio guerra, L 11383.

Rizzi Luigi, soldato, L. 675.
Zingale Antonio, id., L. 300.
Cerchia Maria Antonia, ved. Di Martino, operaio marina, L 450,

Brega Giuseppe, soldato. L. 540.
Pescio Francesca, ved. Efflandrin, sotto-capo guardia carcoraria,

L. 200.
Grasi Adamo, volontario, L. 300.

Masini Francesco, guardia careeraria, L. 960.

Direzione Generale del Debito Pubblice

Rxrrmos o'errasTizzoxx (14 pubblicagione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del conpolidato 3.7õ Og0,

cioós n. 358,165 d'iscrizione sui registri della direzione generale
(corrispondente al n. 1,236,538 del gik cons>lidatoñ0 0 di L. 25),
per L; 18.75-17.50, al nome di Cantoflo Raffaele di Francosoo,
domiciliato a Monteleone di Calabria (Catanzaro), ed ipoteesto per
cauzione di Prototti Raffaele fu Antonino, usaierp della pretura
di Oriolo (Cosenza), fu equi intestato per errore oceprso nell; in,y
dicazioni date dai ricltiedenti all'Amaginistrazione del Debitp pgb:
blico, nientrecha dovova invece intestarsi a Cantaflo Saloatótei
Raffaele.di Francesco, ecc. (como sopra), vero proprietario dp11å
rendita stessa.
O termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1908.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

RETTrrros n'mTzsTizrona (36 pubMicazione).
Si 6 dichiarato che lo rendite seguonti del consolidato 375 010

eioò: un. 202,040 e 313,377 d'iscrizionesui registri della direzione

generalo rispottivamonte di L. 7.50 e di L. 18.75, al nome di

Belli-Amoretti Paolina e Giovan Battista fu Evaristo, minori,
sotto la patria potosta della loro madre GhiglioneAgostina (o Aše-

gusta) di Giovan Battista vedova di Belli-Amoretti Evàrlsto, ilo.
miciliato in Porto Maurizio, furono così intestato per errore oo-

corso nelle indicazioni dato dai richiedonti alPAmministrazione
del pebito pubblico, mentreché dovevano invece intestarsi a Ï
voWdi Belemniti Maria Paola e Giovan Battista fu Evariittu,
minori sotto la patria potesta della madre Ghiglione Maria Alath
dalena, vedova di helemniti Evaristo, domiciliati in ,Porto Mauri-
zio, veri proprietari dello rendito stesso.

A* termini dell'artioolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si difida chiunque põesa avorvi interesse che, trascorso un med
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non aiono,1tate
notincate opposizioni a questa Direziono generale, si procedera alla
rettißca di detto inorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 dicembre 1908.
Per il direttore generais:

GARBAZZÏ.
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Direzione generale del tesoro (Diediene :persafogNo)
O prezzo medio del cabbio pel certifloàti di pagaindato

dei fazi doganali d'importazione fiskato por dggi, 4

dicembre, in lire 100.21.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Ingsettorato genex•ale
dellt industria .e,..del monunerele

Media dei corsi dei consolidati negoziati a conianti
nelle varie Borso del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministoro d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero det tesoro (Divisione portafoglio).

3 dicembre 1908.

CONS( Ï4IDATI
Con gedimento

Senza oodola
in eerse

maturati
a tutt'oggi

3 3jd % none. 10423 95 102.35 05 10264 52

3 lj2 §§ nono, 10324 14 101.49 14 10175 78

3 % lordo.... 70.58 33 69.38 33 70.16 15

COlWOOILSI .

MINISTERO

.

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO ad una boras di studia nella scuola di archeologia
1resso la R. Uniosrsita di Roma.

Con le norme stabilite dal R. dooreto 23 luglio 1896, n. 412, ð
bandito.un concorso a una borsa di studio nella scuola di ar-
cheologia presso la R. Università di Rdma, per il triennio scola-
stipo 1908-911 con l'assegno di L. 1800 per clasenno .

dei primi
dap anni e di L. 3500 per il terzo anno, da pagarsi a rate men-

sili posti<i¿ate.
I concorreati dorranno presentare a questo Ministero (Direzione

ganerale ter l'istruzione superiore) la domanda di ammissione al

c>doorso, in carta bollata da L. 1.20, corredata della lani•oa in
lottare e del certificato di cittadinanza italiana. Nella domanda
dovra essere indicato con precisione il domicilio del concorrente.
Il termine Ier presentare le domando d'ammissione ð fissato a

tuit) il 31 dicembre 1908.
G:i armissi al concorso dovranno sostenero prove orali e scritto

in una delle discipline archeologiche (antichità ed epigrafia ro-
mana, antichitå od spigrafia greca, archeologia dell'arte) e dimo-
stroo di canascere le lingue francese e tedesca.
A ciascuno degli amtressi al concorso sarà fatto noto il giorno

preaio degli esam, i quali avranno luogo presso l'Universita di

Roma.

Roma, 30 novembre 1908,
Il ministro

RAVA.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

AVVISO DI CONCORSO

per la nomina di personale di offiaina nella R. scuola indu-

striale < A. Volta » di Napoli.
Sono aperti prosso il Ministero di agricoltura, industrik e com-

mereto a concorst per i sotto indicati posti nello omeine della

R. scuola industriale < A. Volta a in Napoli.
I concorsi sono per titoli o per osame, a norma dell'art. 42 del

R. decreto 22 marzo 1933, n. 187.
Le prove pratiche di omeina saranno eseguite presso la predetti

R. scuola e.oacorrendo, presso uno stàbilimento in Napbli di noblth
del direttore della R. scuola stessa.
Le domando per prender parte al concorso debbono ossore ateão

su carta da bollo da L. 120, e debbono pervenire al Ministero koa
oltre il 5 gennaio 1909.
Esse dovranno contenere l'indicazione precisa del postö'il quale

si desidera concorrere, o debbono essere accompagnate dpi docu-
menti di rito (atto di nascita, fedina penale, cortiflosio di Uaöna
condotta), di data non anteriore a tre mesi di quella ddl presente
avviso, e da un elenco in doppio esemplare dei doenmoãti e titoli
presentati.
I concorrenti potranno unire tutti quei documenti che 'valgano

a dimostrare la speciale attitudine a copriro il posto.
Sono dispensati dal presentare tali doaumenti i concorrenii aþ-

partenenti a scuolo professionali e a stabilímenti governàlji.
Dovrà porb essere presentato un certifleato comprövante tale

qualitå.
La gmmissione giudicatrice si adunera in Roma. Essa non

farà dichiarazione di oleggibilith, ma proporra con relazione liio-
tivata, non più di tre candidati in ordine di merito o non bai

alla pari, per ciascun concorso,

a) Concorso al posto di capo tecnico pel reparto di costruzioni
meccaniche.

11 candidato prescelto sarà nominato in via di esperimonto per
un anno con lo stipondio lordo di L. 2200. Dopo un anno di lo-

devole servizio egli sara nominato definitivamente con lo stipen-
dio annuo lordo di L. 2100.
Oltre la sorveglianza od istruzione degli allievi nel proprio re-

parto, egli a chiamato a prestare la sua opera manuale in con-

corso a quella degli allievi stessi.
I candidati saranno sottoposti ad una prova di lavoro di ag-

giustaggio e ad una di lavoro al tornio provia completa prepa-
razione alla fucina degli utensili occorrenti. Dovranno inoltro ad-
dimostrare la loro capacità nella compilazione di schizzi di pezzi
meccanici accompagnanti ordinazioni di odicina.
La prova di lavoro sara oseguita presso la R. scuola indu-

striale « A. Volta » di Napoli.
b) Concorso al posto di capo reparto di falegnameria.

Il candidato presselto sarà nominato in via di esperimento por
un biennio con lo stipendio lordo di L. 1600 ; dopo due antil di

lodevole servizio egli sarà nominato definitivamente con lo sti-

pendio annuo lordo di L. 1800.
Oltre la sorveglianza del lavoro ed istruzione degli alunni agli

dovrà concorrere con l'opera sua manuale all'esecuziono di ordi-
nativi passati al suo reparto.
I candidati saranno sottoposti ad una prova di lavoro da fale-

gname-ebanista e dovranno addimostrare di essere discretamente
pratici del lavoro al tornio da legno. Dovranno addimostrarsi ca-
paci nolla compilazione di schizzi di parti olementari di TaYoro di
falegname-ebanista por le ordinarie ordinazioni di officina.
I candidati dovranno dimostrare di avere almeno per un trien-

nio lavorato in qualità di operai scelti o di prima classe presab
reparti di falegnameria in grandi oSicino meccaniche, e di eba-
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nistoria di riconosciuta rinomansa, o presso scuole professio-
nali,

c) Concorso al posto di operaio fucinatore.
Il candidato proscelto sarà nominato in via di esperimento per

un biennio con lo stipendio lordo di L. 1400; dopo due anni di
lodevolo servizio egli sara nominato dofinitivamento con lo stipen-
dio annuo di L. 1600.
Oltro la sorveglianza del lavoro ed istruzione degli alunni egli

dovrà concorrere con l'opera sua manuale quale vero operaio nel

reparto delle fucine.
I candidati saranno sottoposti ad una prova di lavoro di fuci-

niggio o di preparazione e tempera attrezzi; dovranno anche ad-

dimostrare di essero pratici di lavoro di aggiustaggio e saper ese-
guire degli schi zi per la preparazione dei fucinati nei diversi

passaggi.
I candidati dovranno dimostraro di avere lavorato almeno por

un biennio in qualità di operai fucinatori di prima clssee in grandi
officine meccaniche di riconosciuta rinomanza,o pressoscuoloprc-
fessionali.

Roma, 30 unvembre 19û8.
Per il ministro
SANARELLI.

yarte non Ilfgriale
TABLAMENTO NAZIONALE

CA.MERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 801(MARIO - Giovedl, 3 dicembro 1908

Presidenza del vide presidento GORIO.

La:sodula comincia alle 14.5.
SCALINI, segretario, leggo il processo verbale della seduta di

ieri,sohe approvato.

Comunicazioni del presidente.
PRESIDEblTE annunzia che la Corte dei conti, nella soconda

quindicina di novembre, non ha eseguito rregistrazioni con ri-
.serva.

Presentazione di un disegno di legge.
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, prosenta il disegno di

leggo: Provvedimenti por l'istruzione superiore.

Interrogazioni.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondo

alfon.. Agnesi, che interroga sulla-mancanza continua dei vagoni
nella stazione di Onoglia, dichiarando cho agli inconvenienti la-
mentati:inspassato si:ð oercato di provvedere nol miglior modo
possibile, e okasadesso iloservizio procede in modo soddisfacente.

*AGNESI, ringrazia, confidando che si eviti il ripetersi di in-
convenienti che sono dannosissimi allo industrio ed ai commerci

onegliosf.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde all'on. Cavagnari birca il trasferimento del aarcofago ro-
maño dall'Abbazia di Doria nella Badia di San Fruttuoso lungo
il promontorio di Portofino ad un palazzo di Fassolo in Genova.
Dichiara oho il trasferimento fu autorizzato peroh6 esso avvenno

nell'interno del Regno, e d'altronde quel saroofago non poteva
considerarsi oome immobilejper leggo o per tradizione. Furono
osservato tutto lo cautele per garantiro la conservazione di quel-
l'opera pregevolo.

CAVAGNARI prende atto dollo dichiarazioni del Governo: os-
servando perb che il sarcofago ip quegt°one avrebbe ggto rima•
nere nella sua cripta dove era al sicuro da ogni tentativo di van.
dalismo (Bene).
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, rispondondo

all'on. Targ oni, circa la sistemazio le del pon'e da San Piero a
Ponti nel comune di Gampi Bisenzio, dichiara che il genio civilo
di Firenze sta studiando diligentemente e premurosaniente il pto-
getto re'ativo.
TARGIONI aŒerma che a ormai t.smpo di porre termine agli

studi e di sistemare una buoa volta quel ponte, che costitufebe
un vitale interosse per la popolazione di Campi BisonžIo edei Co·
mani contermini.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde ad

un'altra interrogazione dell'on. Targioni circa la costruzione di
una nuova stazione ferroviaria a Signa.
Dichiara che tale stazione non sarà costruita poichè importe-

rebbe una spesa aproporzionata al beneficio che se ne pub slioraie.
TARGIONI sagnala la grande importanza industriale e com-

merciale di Signa, lamentando che il Governo non väglia valu-
tarlo equamente, o non tenga conto nemmeno delle offértedicon-
corso presentato dall'Amministrazione oomanale. Diejtfara eició
di non essero soddisfatto.
CIUFFELLI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblip,

rispondendo all'on. D'All, che intorraga suiprovvedimenticlaÃoû
tarsi verso un insegnante addetto al R. ginnasio Êi CastelÏË
mare del Golfo, dichiara che il Governo ha disposto che sia eso-

guita d'urgenza un°inchiesta sui fatti imputati a talo insegnarito.
Non appena l'inchiesta sara compiuta, paranno adottati i prgyy

vedimenti oho si paloseranno necassari.
D'ALÌ prendo atto di questa promessa e si Aichiara soddisfatto.

FACTA, sottosegretario di Stato per Ï'interno, risponde all¾no-
revolo Cavagnari, che interroga se si voglia porte rigd al1Í¾..
turno, doloroso avvicendarsi di incidenti automobiliatioi.
Dichiara ohe. il Govern ha diramato scvorissigte circolari per

spronare lo autorità ad esercitaro la massima vigilanza ed a ogp-
testare contravvenzioni agli automobilisti che eccedano in Yo-•

locità.
Non mancherà inoltre di emanare tutti gli altri provvedimenti

che si riterranno opportuni per salvaguardare la vita doi.oit-
tadini.

DART, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, conferma
questo diohiarazioni, assieurando cho gli agenti pubblici hanno
ordino di vigilare che le cautele imposte dal Governo siano scru-

polosamente osservato.
CAVAGNARI ammette cho il Governo abbia mandato opportu-

nissimo circolari; ma afferma che esse non valgano ad a¼ita¾ i
disastri che si lamentano. Vorrebbe che, inveco di elevare oon-

travvenzioni, si applicassero rigorosamente gli articoli del Codico
per l'omicidio volontario. (Intorruzioni - Commeriti).

Presentazione di disegni di legge e documenti.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria o comajorcio,
presenta i seguenti disegni di leggo:

Provvedimenti per combattero le frodi nol commercio .deiafor-
maggi.

Modifloazioni alla legge sulle associazioni ed imprese ton -
. nario e di ripartiziono.

Miglioramento economico dei professori dello scuole speciali
e pratioho di agricoltura.

Provvodimenti per lo scuolo superiori di agricoltura,diyMþ•
lano, Portici o Perugia o par le stazioni agraris o speciali.

Presenta inoltre la relazione sul rosaltato complessivo del
eensimento del bestiamé, e la relazione sull'impiego dei fondi
stanziati per la vigilanza sull'applicaziono telle leggi operaio lá•
ranto l'esercizio finanziario decorso.
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Presidenza dél presidentd MARCORA

Seguito dellá disöušliótia stillä polittàa estéri
SANTINI si complaco che una coal impòrtante'disânssione sia:

stata sottratta alla impulsività per.ioolosa e dannosa áállö folle,
e ricondotta nell'esclusivo dominio dell'Assemplea nazionàle.
Esaminando la questione in merito, osserva che l'Italia non

avrol>¾e potuto opporsi all'annessîone all'Austriá della Bosnia o

dell'Erzegovina: sia perchè lo sarebbe manosta la forza di im-

pedire quell'avvenimento; sia pereh6 l'avvenirnento modesimo era
stato acoettato, come fatto oompiuto, dalle altre liotenze: firmata-
rie del trattato di Berlino;
Riassume la storia della nostra politica estöra, a cominoiare dai

giorno in cui l'Italia rifiutò di cooperaro con l'Inghilúriinella
oÿoup;zione deÏÏ'Egitio, rilevaúdà che la poliilbi'steliiÌa, pér lå suo
incertezze e per le suo defÏclelize, aveva creato all'ItalÍA una ei-

tuazione almeno imbarazzárità neÌ rapporti o$n l'AustriA : situal
zione che i ministri AfŠrin o Tittoni si adoperarono a migliorare.
deplora lo recenti agilazioni con le quali si & mirito a colpire

Igeysona di un ministro dimenticanao i sulirami interessi dilla
patria, i quali, malgrado la legittima simpatia per ogni principio
di nazionaÏità, non possono essere pefduti di vista per considera-
zioni sentimentali.
Esclude che gli avvenimenti balcanici bbiano daáneggiata

l'Italia, e affèrma anzi clio l'abbandotio del Saäglaeëáto dÍ Novi-
Ï3azir per parte dell'AustrÏÀ, ha evÎtatò all'Itfälii 91 pe~rioolo di
evètituali complicazioßí.
Difende l'opéra deÌÍ'on. TiitoÂi odntro l'aoc'usa di &#ero abliiti-

donati i diritti italiani, osservaiidd olio l'Italia, non volendo asþi-
rire ad espansioni fë itoViaÏi, non pöteva domândarà cómpensi
nella penisola balcanica.
Riborda poi che il trattato di Berlirio fu in altro odeisiorii vio-

Ïato; e nota che, in quella attuale, il Goverrto ha doviito rasse-
gharsi ad un avvenimentó ehe fu imþrovisto anolië per la Gei•-
mania.

Comprehde e divide il fromito di pafriotilstad e di sdegno pe¡
dš¡ilorati fatti di Vidmii, larnen'tahdo clio dal Campidegliä, dove
si espose abbrunata la bilidleia liazioiialo pái fitti deT Gëín, non
ala partita una parola di affettuosa solidarietà (Approvaziodi -
Cammenti).
Ma al disopra d'ogni sentimento o d'ogni personadevé elevarsi

la suprema idealità della patria; ed augura e confida che a cine-
sta solp idealità sappia inspirare il suo voto l'assemblea nazio-
Lale, (Vive approvazioni).
FORTIS, (Segni d'attenzione), si dichiara disposto ad approvare

la politica estera del Governo italiano, ma non ad approvare la
politica balcanica del Governo austro-ungarico (Bene - Com-

menti) onde giudica eccessiva la tesi sostenuta dall'on. Fusinato,
secondo la quale si riconoscerebbe il diritto delÍ'Austria dÏ con-

vertiro in sovranita un mandato di semplice amministrazione
(Bene - Approvazioni).
Non comprende nemmeno, a parte ogni questione giuridica, per

quali ragioni si possa considerare legittima l'annessione all'Au-
stria della Bosnia e dell'Erzegovina; o nega che si possa e si
debba date sempre donsensó si fatti compíuti anche se soäo fatti
di prepotenza (Vivissime approvazioniþ
Áfferma che, con l'annessione della Bosniä e delfErzegovina,

l'Austria ha effettivamente violato il trattath di Berlino; eg af-
fotnia altreal che non si ptó considerare adagaãto contpenso l'ab-
bandono per parte dell'Austria del SangiaccatodiNovi-Bazar: ab-
bindono che, d'altrondo, non esclude e non pub escludere Peven-
tualità di una avanzata dell'Austria verso Salonicco (Comnienti-

Quanto alla <essata vigilanza austriaca sulle acque montene-

grine, osserva che devo finiro di pieno diritto l'occupaziono di
Spitzs por parto dell'Austria (Benissimo) senza di ohe sarebbe il-
Ins¢ia la libertà che si dovrebbe stabiliro dolla baja dì Activari
(Commenti).

Itileva che l'annessione definitiva della Bosnia o dell'Erzegovina
all'Austria fortifica molto la posizione di questa nell'Edriatico (Kp.
provazioni) e le facilita il possibile programma di impedire la co-
stituzione di un grande stato serbo.

Affermata dunque la grande importanza politic¢ delfannes-

sione (Applausi a sinistra), osseria perb ohe l'Italia non poteta
direttamente contrariärla, ma doveva attendete un accordo delle

potenzo europee (Commenti) per evitare i molteplici poi·iooli di en
isolamento : e in questa attesa non poteva neanolié affãoeiare uita
qualsiasi domandar di compensi. (Bene).
Soggiunge che, d'altronde, questi compensi non potevano essere

mini quélli aëoemiati,dall'én. Barzilai al quald niolfo perdona per
la chiusa del suo discorso (Bene) ed al quale ricorða che nessun
niinistro italiano ha mai tradito gl'interessi della patria; (Bena).
Nell'ipotesi di una Confei·enza europed dido che l'Italikpuò in-

tervenirvi con piena libertà di giudizio che il discorso di Carate
non fra compromessa ; (Interiuziarii) e so la Conferenza non potrà
riunirsi, crede che l'Italia debba sempre procedere d'acóordo coli
le altre potenze.
Dichiara che a suo avviso, il trattato di Berlino e quello della

triplico alleanza sono due leggi internazionili che non söoõ fra

loro incòiipãtibili (Coinmenti - Approvazioni) o che percið in-
tende rimanere, malgrado tutto, fodele alla causa della triplice
alleanza, quantunque questa fedeltà si renda ogni giorno più dif-
ficile per l'Itãlia (Luiighi còmmenti) speci6 per lä straordinai·ia,
eeesssiva misura degli armamenti por parte dell'Anstria. (Bene-
Gommenti).
Conclude augurando che il Governo possa o sappia superare i

rischi di una situazione diffleile che mettono l'Italia in pericolo di
una guerra solamente con una potenza alleata (Lunghi, vivissimi
applausi); altrimenti, se questa situazione dovesse a lungo durare,
riprenda ciascuno la propria via (Approvazioni), ciò che l'oratore
non desidera e non vorrebbe.

Oramai il Parlamento e il paese sono concordi nell' invito al
Governo di completare l'edificio della nostra difosa milliai·e (Scop-
pio di prolungati applausi) al fine supremo di garantirà il man-
tonimento dèlla paco (Lunghi applausi - Coligratulazioni -
L'onorevole presidente del Consiglio va a striligere la mano al-
l'onorevole Fortis ; la Camera unanime applaude fragerbiamente
e lungamente - Commenti animatissimi - La seduta è säspdsa).
BARZILAI aveva chiesto di parlare per fatto personale; ma in

questo momento, sicuro interpetre del pensiero di tutti i colleghi,
sento un solo dovere: quello di osprimoré all'onoisvolo Fortist la
riconoscotiza della Camera per aŸef saputo elevate nelle piit alto
sfere del patriottismo questa discussione, troppo depressa da al-
cuni discorsi preëedentemente pronanziati.
Le sue nobili parole trovano un'eco profonda nell'anima del

paese, che ò pronto, oggi come sempre, a fare tätto il suo do-

vere (Vivi applausi).
DI SCALEA, ritiene egli pure, come l'on. Fortis, che convenga

distinguero il giudizio sull'indirizzo politico che l'Italia seguo da
un quarto di secolo, dal giudizio sulla recente condotta politica
del ministro degli esteri.
Non consente nell'opinione, da altri manifestata, che nulla sia

politicamento mutato, e che l'annessione della Bosnia e della Er-

zegovina sia la necessaria e implicita conseguenza della occupa-
zione temporaneamente consentita dal trattato di Berlino.

Non put, approvare le affrettate dichiarazioni fatte a Carate dal

ministro degli exteri, che volle anticipare la difesa della politica
austriaca, mentro la più e'ementare prudenza avrebbe dovuto

consigliargli maggiore riserbo.
Egli puro è convinto che l'abbandono del Sangiaccato di Novf-

Bazar e le concessioni al Montenegro noa valgano a compensare
il turbamento prodotto dall'annessiono bosniaca nell'equilibrio dei
Baleani.
Manda un fervido saluto all'on. Fortis, il quale ha saputo far

risonare così alta in quest'aula la parola de'la patria.
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Dark voto contrarior alla politica del ministro dogli esteri, non
sentendosi il coraggio- di sanzionare la violazione dei patti inter-
nazionali.

Quanto alla triplice alleanza, essa rinseirebbe inutilo se non ci
preparasse che pericoli ed insidio;
Quanto, infine, alla pretesa nostra debolezza, non era corto il

Piemonte pia forte dell'Austria, allorquando iniziò l'epopea del
risorgimento nazionale.
Termina constatando col pia vivo patriottico compiacimento la

concord¡a degli animi nel Parlaimento e neÏ paese innanzi ai su-
Premi interessi della nazione (Benissimo).
-FRADELETTO (segni d'attenzione). Non pub eelare Pamarezza
profonda di chi, come l'oratore, amico della paea in nomo della
democratia, vede ora l'ottimismo dell'on. Tittoni distrutto da una
torbida realth. Na minore amarezza egli prova vedendo la mag-
gioranza dolla- Camera disposta, malgrado tutto, a votare a favoro
di una, mozione con cut at approva la politica estera del Go-
Ygruo.
Non trattasi di giudicare l'idea informatrice di questa politica,

ma bensi di giudicare il modo come essa fu esplicata ed at-
tuata.

.
Ora l'oratore chiede se a Salisburgo siasi accennato alla ocou-

pazione 1:osniace.
,
Di fronte ai comunicati ufneiosi, che affermavano 11 pieno ac-

cordo dello potenze alleato por gli affari balcanici, e non potendo
sospettarsi che l'on. Tittoni abbia voluto ingannare il paese, con-
vieno inferirne che sia stato egli stesso ingannäto.
E' innegabilo che l'on. Tittoni fa oolto alla aprovveduta da un

avvenimento, che incontrastabilmento l'Austria preparava da lunga
data, o sulla ovontualità del quale non era mineato chi in quo-
sta Camera richiamasse l'attenzione del Goverbo.
L'ottimismo dell'on. Tittoni fu superiore a qualunque monito

ed a qualunque allarmo.
Nota come di fronte al fatto compiuto, i difensori uficiosi del

ministro siansi invano sforzati cli negare qualslasi importanza
pqlities dell'avvenimento e abbiano voluto dimostrare inevitabile
od innoouo quello che pochi giorni innanzi ossi stessi afferma-
Vano impossibile o disastroso.
Solo in tutta Europa il ministro italiano credotte di (sorgere a

difesa della politica austriaca, Carto la parola che sono a Carate
non fa parola italiana (Commeuti): quel discorso fu uno dei più
infelloi della storia politica italiana: per osso noi apparimmo quasi
i padrini di un atto di violenza austriaca.
Dimostra egli puro come a compensa relativi a Novi Bazar ad

Antivari siang, almeno per.noi, illusori, e in ogni caso non siano
certamente il frutto dell'avvedutezza politica dell'on.. Tittoni. Sus-
siste: poi, ed anche piû grave, il pericolo dell'avanzata all'Egoo.
E l'annessione bosniaos aggrava l'oppressione dalmata. Ed il
principio di nazionalith ha riportato una nuova ferita.
Non si sento di accogliere l'invito dall'on. Fusinato, il qualo

chiama la Camera a collaudare un edificio crollanto.
Chiede ai ministri della guerra o della marina che cosa ess¡

pensino dolla affermazione dei difensori uficiosi, i quali, por giu-
atinearo l'opera.dell'on. Tittoni, parlano della nostra debolozza
militaro (Commenti).
GlÒÙ'1TI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Giu-

dÏohl il Ministero dai suoi atti o non dagli articoli dei giornali.
Íl Ministero non ð mai ricorso a siffatti argomenti.
FRÄDELETÍÖ. Eppure questi argomenti vanno ripetendo gior-

nali che il paese considera come interpreti, semi-confessati, del
pensiero del Governo.
In ogni tempo, osserva l'oratore, anche i piû. deboli seppero

parlare dignitosamento ai piû forti,gquando ebbero piena la cou-
scienza dei loro diritti, ¡quando furono sostenuti dalla pubblica
opinione, o quando furono guidati da uomini di fedo.
Intanto, mentre si 6 tante volto ripetuto che la triplice ci eso-

tura dai soverohi armamenti, ora si viene a dire cho dalla tri-

plico non possiamo ricavare tutti i vantaggi, appunto perch& non
sudicientomente armati (Commenti).
Rileva come in molto questioni, ancho secondarie, come quella

del palazzotto di Venezia o quella dei diplomi universitari, IMu-
stria si diportata verso di noi con manifesta ostilità.
E se sorgerå finalmente la Universita italiana a Trieste, non

sarà per sapienza del nostro Governo, ma per virtù del giovane
sangue italiano versato a Vienna.
Il 28 settembre, afferma l'eratore, ci trovð moralmentegeehl e

diplomaticamento impreparati.
Etioorda l'antico insegnamento di un ambasciatore della Repub-

blica venota: nuoco spesso alla patria chi troppa presume di sè;
le nuoeo sempre chi tieno sè troppo a vile: fra la tracotanza o
la soverchia remissività vi era la via del giusto mezzo, e fu
quella che l'on. Tittoni non seppo seguire.
Accenna agli armamenti che si addensano alla frontiera orien-

tale. Como l'Austria si premuniva, non avremmo noi pure dovuto
premuniroi, assicurandoei, se non altro, solide amicizie nei Bal-
cani, e proonrandoci l'appoggio dell'Inghilterra e della Russia?
È indubbio che, so diversa fosse stata la politica del Ministoro,

anche gli avvenimenti ultimi avrebbero potuto essere diverai.
Quanto meno si sarebbo salvata la dignità del paese.
Gli intendimenti dell'on. Tittoni saranno stati ottimi; ma gli

offetti degli atti suoi sono índubbiamente disastrosi.
E disastrosi sono ancho nei riguardi della triplice alleanza, che

esce dai reconti avvenimenti profondamente vulnorata.
Anche percib, o debbasi allo scadere dei patti seguiro l'antica

rotta, o debbasi mutar via, è ovidente che l'on. Tittoni non puð
rimanere al suo posto: su tutti i riguardi o tuttelestmpatioper.
sonali provalgono i supremi interessi dello Stato.
L'on. Tittoni potra avoro dalla Camera un voto formalo di fidu-

ola, ma non ha più la fHuela del popolo, alla cui voloath,.al cui
sentimento non à possibilo ormai non ineh·narsi ancho nei rap-
porti della politica internazionale.
Ascoltiamo, egli dice, la voce del popolo, se non vogliamo che

osso sia sordo a noi quel giorno in cui gli parleremo di patria o

di dignità nazionale (Vive approvazioni - Applausi all'Estrema
Sinistra - Congratulazioni)
CHIMlRRI. La discussione della politica ostora si svolgo questa

volta in condizioni poco propizio.
L'ambiente non è sorono; il giudizio à sopraffatto dal senti-

mento nazionale.
La questiono baloanica ð tuttora un fuoco sotto conore, spo-

cialmento dopo l'atto ardito o inaspettato della cancelloria anstro-
ungarica e dopo la proclamaziono dell'inlipendenza dolla Bul-
garia o delle aspirazioni di Creta.
Alla sorpresa o alle proteste suscitate da quell'atto nelle po-

teozo sognatario del trattato di Barlino, si agginneero il malu-
more e i lamenti dei serbi e dell'intropido Montenegro.
Ma sa tutto quanto spiega le agitazioni e il rumore sollevato

dalla inaspettata annessiono dello duo provincio occupate dall'Au-
stria non basta a giustidearo lo conclusioni estremo alle quali
giunse l'on. Barzilai, al qualo rende grazie per avoro, dopo vont
anni, reso giustizia all'opera patriottica o sagaco del conto di Ro-
bilant.
Per decidero so convenga all'Italia mutaro la dirottiva dalla

politica seguita da trent°anni fa d'uopo osaminare con pacatezza
d'animo fino a qual punto lo novità verifloatesi nei Balcani offen-
dano gli interessi nostri.
Per rispondoro a codesta inchiesta ð mostieri aver prosento che

la potenza maggiormente o direttamente interessata à la Tarchia.
Degli intendimenti dell'Austria non trapolo nulla nè a Berlino nè
a Roma. Se vi fu strappo ai trattati, la ragiono di lamentarsi è
comune a tutto le potenze segnatarie, o dat colpo di mano del-
l'Austria i maggiori imbarazzi vennero alla Germania,.la quale
vidb compromessa la sua influenza a Costantinopoli a vantaggio
della influenza in31eso.
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Cið nondimeno la Germania fece provaieÑ al risentimarito 11 i
desiderio di non crearo imbarazzi all%11eata.
La Turchia mostra una omlina Famirevole, che da cagione a

ben sporare del consolidamento ûel nuovo ordinamenio poÌitico,
creatovi da.i giovani turelli i tufatti mentre in piana si fa IL boi-
cottagio delle merci auraiaehe, il Governo di Costantinopoli, con-
solo 91 non poter di.ažare il già fatto con l'Austria, procura di
V¢aire ad accordt oon essa.
Dòvrqþbo l'Italia mostrarsi più suseettibile della Turohia o farei

trascinaro a risoluzioni estreme e par essa pericolose i
.Dubita assai ohe esista, nel trattato della triplies, un articolo
relativo ad eventuali contperisi territoriali, che abbia il signifi-
cato attribuitogli dall'on. Barzilai.
E 11 dubbio diviene certezza. sa si cansultano i documenti pub-

blicati noi Libri Vordi, dai ministri Depretis e Cairoli sullo crisi
di Orientes 11 verbale della addnanza VIll del Cóngresso 01 Ber-
lino; no'14 quale fu trattata la gliestione del a Bosnia o dell'Er-
zegoYana, e i commenti degli uomini più autorevoli di quel tempo
84½ignifleato o le bonseguenza dell'art 25 del trattato.
Itioòrda che, la sollovazione della Bosnia e dàll'Eridgovina, o la

impoteriza del Sultano a porvi riparo, dattero oássiide all'Au-,;
stria ût faro un passo in avanti por attuare un disegno forrústo
da lunga mano.

L'on. ViscontiãVenosta, ebba señíore dello tãÌëa dål'Austrishla
Bosnia e sull'Erzegovina, e incarieb il nostro ministro a dåstanti-
nopoli di daro al Gaverno del Sultano utli e amiehevoli consigli
Júr migliorare notevolmente l'Amministrazione intártia, ed aplia-
gai•a le popolaziöni cristiane a lui soggette.
31a i sucaessori dell'on. Visconti-Vãnosta, o poco pratici"dei
maneggi diplomatici, como il Dapretis e il Caroli, o fiacchi, come
il Melagari e il Corti, non ebbero la chiara visione di quanto
aöcadova, e nulla fecero per trar vantaggio dagli avvenimenti o

provvedere almeno alla tutela dei nostri interessi.

Scoppiata la guerra, era ovidente cho l'Austria no avrebbe ap-
profittato per spegnere quel foedlare di civili discordie, che ar-
deva'ai suoi confini e farne un baloardo contro l'aziono invadente
preýon arrte dálla Russia riel Baleani.
Allora il nostro Gaverno afidó all'on. Crispi una missione so-

greta che diede la stura alle più strane supposizioni: l'on. Crispi
non divulgb lo scopo di quella missione; ma dal suo earteggio si
desume che egli aveva cercato di ravvivara i buoni rapporti con

le maggiori potenze in vista di possibili inteso per regolare la

qacstione d'Oriente; e che in colloquio col principe di Bismark,
discorrendo delle eventuali annessioni della Bosnia e dell'Erzego-
vina per parte dell'Austria, acconnasse alla cessione del Trentino.
Ora nella lettera del conte di Launay nella qualo riferisce le con-
denze fattegli da Crispi, si dice che alle proposto di lui il prin-
cipe di Bismark avrebbe risposto: Perché non pensato piuttosto
allAlbania ?

Né più fortunati furono i tentativi dei nostri plenipotenziari da-
rante il Congresso di Berlino.
Avendo essi tenuto proposito coi rappresentanti dell'Injghilterra

e della Germania della cessione del Trentino, i primi li avverti-
rono che al Trentino non si dovesso pensare, pena la guerra; e
i secondi li consigliarono a non aprir bocea; e i nostri plenipo-
tenziari vi si acconciarono da buoni figliuoli e docili negoziatori,
come scrive il Bonghi.
Essi, adattandosi all'inevitabile, aderirono senza riserva al-

l'art. 25, e non seppero trarre dalle loro arrendevolezzo credito

e forza per difendere altri interessi, che ci stavano a cuore ; la-
sciando che fosse dato all'Austria il Comune e il littorale di

Spitza, che domina Antivari, e fossero messe nelle sue mani le
vie del commercio orientale, che dalla sua frontiera mettono capo
all'Egeo.
Ai ministri del tempo, che mandarono a Berlino, senza prepa-

razioni e senza accordi, plenipotenziari fiacchi o remissivi, si sa-
robbe potuto con maggiore giustizia rivolgere le ace:b) rampagne

fatte dall'on. Barzilai all'ittualo Ministero, che sconta le conne-

guenzo di quella politica infausta e imptevidente.
Ed ora, come rimedio a cosiffatte disastrose conseguenze, ci si

consiglia di uscire dalla triplice, per correro verso l'ignoto o ri-

cadero nell'isolamento, che nel 1878 fu la principale cagiono dei
nostri danni.
Le alleanze oggi sono assai più necessarie che non fosset•o gli

accordi nel 1878.
Qui non a luogo di far sottili ragionainenti sul valore giuridico

dell'atto compiuto dall'Austria.
È vero che fin dal 1878 l'ooenpazione della Bosnia e dell'Ene-

govina fu giudicata, in Italia o all'estero, un démembrentent de·

guis¿ sons le nom d'occupation; ma è innegabile dhe, sebbene
fannessione proclamata non aeåresca di un pollico il territorio
dèll'Impero, il cantbiamento del titolo del possesso non si sarebbe
dovuto farc senza il consci1so delle potenze segnatarie.
3fa dal momenta che tutti si mostrano disposti a riconosedte il

fatto compiuto, sarebbo assurdo che l'Italia facesse il v so delle
armt.

E cho non si potesse fare diversamente, venne riconosoitito ieri,
nel suo vigoroso discorso dell'on. Sonnino.
Ma l'oratore,al pari dell'on. Sonnino, riconosoo ohe=a dare sta-

bilith ed efficacia alla triplico alleanza non bastano i patti scritti
nei prötocolli segreti, ma A d'uopo che eass si espFóhi in modo
da renderla simpatica e farris evidente la pratioa utilità.

11 punto debole della nostra alleanza, osserva l'oratore, à il
fatto che popolazioni italiano fanno ¡iarte dell'impero austro-un-
gûleo. Da ciò nacquero in passato i maliatesi e gli equivoci, oc-
casionali dalle dimostrazioni irredentiste. A poco a poco si ð
fatta strada nella coscienza del paese la persuasidae che quello
platoniche dimostrazioni non giovino alla causa, che si voleva di-
feridere.
Ma per impediro che codesto pericolose manifestazioni risorgano

è mestieri the la nostra alleata si persuada di trattare i suoi
suddÏti italiani al pari dello altro nazionalità chi co:npongono
quel vasto impero.
infonde lo difHeolth, che nascono dalle competizioni di razzo ;
ma se il Governo alleato si fosse deciso a tempo a soddisfare le

giuste esigenze dei nostri connazionali, inðn solo si sarebbero

scongiurato le sceno salvaggie, aho suscitarono dappertutto, d
anche in Austria, parole di dolore o aseenti d'ira, ma nelle pre-
senti difBeolth il Governo austriaco avrebbo trovato meno ostile
in Italia la pubblica opinione.
Per renderla propizia (così conelade l'oratore) e rinsaldare i

vincoli dell'alleanza e gli amiehevoli rapporti fra due Stati vicini,
come richiedono i reciproei interessi, occorre che il nostro Go-
Verno 1'ivolga tutti i suoi sforzi ad ottenere dal Governo alleato
che il sentimento dell'italianità non sia al di la dell'Isonzo me-
nomato ed offeso. (Vivo approvazioni - Congratulazioni).
MIRABELLI, anche a nome dell'on. Pansini, svolge la seguento

mozione :

« La Camera, considerando che la politica estera non dev'essere
un mistero per la nazione che paga di sangue e di boraa, e che
il Parlamento non deve essere chiamato a buttare la sabbia sui

patti compiuti, risolve che, nella intelligenza razionale e liberale
dell'art. 5 dello statuto, tutta quanta l'azione diplomatica, impor-
tino i trattati realmonto od eventualmento un onero finanziario,
debba sottoporsi all'esamo e al sindacato del potere legislativo ».

Si propone di intrattenero la Camera circa il principio costitu-
zionale racchiuso nell'art. 5 dello statuto sui trattati politici di
alloanza.
La mozione puð parere accademica a chi non sa discernere i

nessi causali tra la politica e il diritto, tra la scienza e la vita:
ma è, invece, essenzialmente pratica.
Sarebbe accademica se tendosso a mutato i rapporti costitu-

zionali scatenti dallo Statut> intorno al diritto di pace e di

guerra.
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In Italia si potrebbo anche sostonero che questo diritto, essendo
inoren'ce alla sovranità, o non essondo stato validamento delo-
gato dalla nazione al Ro coll'art. 5 dello Statuto, ò insito alla
nazione, che à sovrana.
Ma sarebbo quosta una i'lusione democratica.
Senonchó il diritto dei trattati politici non deve essere confuso

col diritto della paco o della guorra. I trattati, anche nell'orbita

statutaria, possono essere sottratti al privilegio del capo dello
Stato. Basterebbe all'uopo che il Parlamento sapesso essere ge-
loso oustodo dello proprio ragioni costituzionali.
Ricorda il dibattito parlamentare del 1891 tra Luigi Ferrari ed

i!.presidente del ,Consiglio Di Radini, o la mozione Bonghi del
1891. E sostione che, pur adoppiando in due parti l'art. 5 dello
Statato, non bisogna credore uho l'una possa ossore avulsa dal-
l'e.itra.
Dimostra che l'interessa o la sicurozza dello Stato non possono

essero in un regime parlamentaro un ostacolo oterno alle ragioni
superiori delPassemblea elettiva. Nota che l'onere dello Stato può
essere oventuale o reale. I trattati pertanto, che lo importino, sia
realmente, sia eventualmento, non possono sottrarsi all'esame ed
al sindaesto parlamentare.
E incancopibilo per la razionale e liberals interpretazione dol-

l'art. 5 dello Statuto che debba essero segreto un trattato, il
quale obbliga a discutere di tutto le funzioni dello Stato, senza
avor proeisa notizia di quello, che forma la base essenziato dol-
I'azione polities del Governo (Bene).
La sua motiono dovrebbe trionfare ia un Parlamento, oho

avesso coscienza virile dei suol diritti o della sua missione. Ma
il Parlamento odierno purtroppo non riverbera le grandi correnti
<lel paese.
La politica dell'alleanza austrisoa ha fatto bancarotta; la na-

zione sente che a nosessaria una nuova orientazione della politica
internazionale in Europa.
L'Europa di mezzo a due grandi agglomeramenti politici: da

maa parto la Francia, l'Inghilterra e la Itassia; dall'altra l'Italia,
la Germania o l'Austria.
L'uno o l'altro agglomeramento possono, secondo i calcoli di un

militarista ortodosso illuminato, disporre di una forza di terra e

di mare quasi oguale; la lieve preponderanza del secondo à data
dall'Italia, che à dunque arbit a di far tracollare la bilancia dal-
l'altra parte (Bone).
Da oió non à chi non vela, salvo i sapienti pratici della co-

dardia indigena (Bene), il gran peso che l'Italia può avere in caso
di conflagrazioiio europea tra la potenze agglomerato. La sua im-
portanza fu riconoseinta massima dal Bismarck nel 1891.
Sarebbe la vittoria se l'Italia si disciogliesso dalla triplice, con

la conquista dei nostri naturali confini e l'adempimento finale
dolla parola plebisoitaria. Sarebbe allofa anche più possibile la
trasformaziono gradualo dogli ordinamenti militari in un tipo più
consentaneo allo spirito nuovo dei tempi, o la vera soluziono dei
problomi sociali, associando all'omancipazione dei popoli dal giogo
della conquista l'emanoipazione del lavoro dallo strette della mi-
se la (Böño).
Convione all'Italia, si dominda l'oratore ,rimanere nella triplice i

Le conviene uscirno î E può farlo genža rompor fede al trat-
tato ?

La violazione del trattato di Berlino à essa anche uno strappo
alla triplico, so ð vero ohe in questa Convenziono diplomatiea
om 1e potemo centrali fu pattuito lo statu quo nei Balcani i
Et à uno strappo capace di far sorgere in Italia il diritto di
riánero q lia Öduvenzione internazionale, come abrogata e

nulla i
Sono tutti problemi, osserva l'oratore, che nonisi possono ri-

holvere senza tina nozione ohlii•a e profonda dello elausole cou-

Ionuto nel trattato con lo potonžo contrali.
Nói sappiamo soltäntó cho questa'politica ha fallito. Surta por

la ýaeo ËEüoýa, l'úno o l'alti•o imperatore spinge Ñpesso l'Eu-

ropa sull'orlo della guerra: surta per l'equilibrio nella penisola
Baleanica, l'ha violato.
La storia del mondo, disse lo Schiller, & il giudizio del mondo.

E la storia da ragione a noi. E da ragione anche al Crispi, al
Robilant, al Prinetti.
Il Prinetti nel 1891 consigliava al capo del Governo di seguire

yna nuova via : il Robilant nol 1887 dichiarava al conto Do

Launay che l'Italia era defatigade di un'allaanzi infeconda e

sempre improduttioz per noi.
Nel 1885 il Crispi, esaminando gli scopi della tripUco, . conc u-

deva che c'era antitesi irriducibile tra noi o l'Austria per le.no-
stro origini e per la missione che la civiltà latina ha nel mondo.
Ma intanto perché, chiede l'oratore, e l'on. Prinetti e l'oa,Ro-

bilant rinnovarono la triplice anche prima della scadenza iEp r-
chè l'on. Crispi aveva iniziato i negoziati diplomstici per tinno-
varla i
Il perchð ð detto da Giuseppe þIazzini, che nel 1872 va'icitó la

alleanza con l'Austria.
I fenomeni politici hanno soltanto una parvenza soggettiva; i

ministri obbediscono a forze più potenti di loro.
I regimi politici hanno leggi ferree, cui sottostanno talvolta an.

che i principi.
Ora il vero 6 che la triplice alleanza fu concepits como il ba-

luardo della politica regio-imperiale in Europa.
CosLai spiegano i corollari fatali di una p> ition coattaris al

principio di nazionalità.
Noi ci riannodiamo oggi alla pagina storica del 1878. Dopo il

Congresso di Barlino, l'occupaziono austriaca della Bosnia o del-

l'Erzegovina fu definita un brigantaggio senza predore. Garibaldi
grido che nessun trattato pub vincolare i popoli, che si levano a
scuotere il giogo imposto dalla fraude o dalla forza. Ed oggi,
per chirografo imperiale, l'occupazione si tramuta in annes-

stono.

La violenza austriaca urta anche contra la ConYOSE10:10 A01 21

aprile 18Í9 con la Turchia; nè il silenzio trentennale dellì so-
vranith ottomana può significare usucapiono austriaca.
I partiti estremi hanno combattuto gli sperperi; hanno com-

battuto le sposo sproporzionate alla potenzialijk eoanom os del

paese. Ma il Parlamento ha votato tutti i miliardi, olie il Go-
verno ha chiesto; tanto che il bilancio militaro italiano il più
grayoso di quanti siano in Europa, tenuto contro della ricohezza
nazionalo.

L'esigenza civile della difesa nazionale à nella dottrina e nella

tradizione repubblicana. May la spada d'Italia de te afolgoraro per
la difesa o por la rivendicaziono di un diritto, non per la difesa

di un trattato.
L'annessione dolla Bosnia o dell'Erzegovins formalmente a una

violazione del trattato di Berlino, ma sostanzialmente no ð una

filiaziono legittima. La democrazia non ha tenerezze formali per
i trattati; la storia della libertà e della olviltà in Italia e nel

mondo si à fatta lacerando i trattati.

L'Europa diplomatica avrebbe dovuto insorgero contro la nuova
violenza dell'Austria, rivendicando e reintegrando non solo il

principio di nazionalità nel mondo ingo-slavo, ma il diritto intor-
nazionale offeso.
So la civiltà politica fece un gran passo nell'evoluzione storica

del mondo, si fu perchè condizionð le annossioni alle matilfesta-
zioni collettive ei popoli.
Questo nuovo diritto delle genti, il diritto dei popoli a oosti-

tursi o regolare i propri destini, à calpestato dall'Anstria.
Vogliamo percio, domanda l'oratore, dichiarare la guerratal-

l'Austria ?
Nessuno vuolo passare l'Isonzo, pure nutrendo la massima

fiducia nel successo, quando gli eventi o lo provocazioni altrui ci
costringessero a prendere lo armi. E qui l'oratore protesta viva-
mento contro coloro, che acousano i partiti estremi della pro-
tesa inferiorità italiana per aver combittuta le spese militari.
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Mä per la diplomazia i trattati sono intangibiË.
Ora l'Austria ha lacorato i trattati, innalzando la forza alla

maesta del diritta; e il paoso ð acceso di santa indignazione con-
tro il ministro, il quale non ha saputo nemmeno sorbare un canto
silenzio.

L'Itallas all'erma l'oratore, non deve chiedere 'compensi per gli
irigrandlmenti dell'Austria a danno dell'altrui indipendenza. Essa
deve osercitare quella, che gli inglesi chiamano pressione del di

fuori per determinare una nuova orientazione dolla politica estera
ed liña corrente ideale capaeo di una intorprotazione Yazionale e

libei·ale del diritto statutario sui trattati di alleanza.
La politica ostera di un paese devo essere fatta dal paese istesso.

La politica segreta delle alleanzo 6 un'antioaglia delle veochio di.

plamazio.
Ii'Italia, non immemoro delle origini e della missione sua nel

mondo, devo tenere alta la bandiera di quei principi, che, spa-
ziando negli orizzonti della sovranità, brillano al lume della giu-
stizia o della solidarietà internazionale.

Là democrazia, che ziel 1870 eilvo liltalia da un conflitto fatale
traendo la monarchia a Roma o impodi la ocesione della città

Idäniña al Papa, dove ricordare tali:pribeipt al Govorno- del suo
paese: l'Italia ò risorta per så e per il mondo, non per una si-

gdorik átratiiera o per una dinastia. (Vivo approvazioni all'estrema
sinistra -- Congratulazioni).
TITTONI, ministro degli affari esteri, (Sogni d'attenziono), nota

che la mozione Mirabelli solleva una questione giuridica affatto

spoeiäle, o distinta dalla questione politica, oho tiene occupata la
Cameia: Perolò crede opportuno rispondere immediatamento.
Gonstata intanto che l'onorevoleMirabellirinunzia.al,suo-antico

idéalb 80 an'assemblea costituente. Senonohð trattandosi; non di

interpi•etare, ma di modificare l'articolo quinto dello statuto, il

quale; così come & rodatto, escludo la tesi delFonorevolo Mirabelli,
ciò non potrebbo farsi con una moziono votata da uno solo dei

rami del Parlamento, ma sarebbe necessaria una legge (Interru-
afâni all'estrema sinistra).
Dol resto la presento discussione, così ampia e profonda, vale

da fiola a diinostraro come il Parlamento italiano possa, sempre
oko il voglia¿ disentere di politica con piena conosconzo di causa
e oon piena: sicurezza di giudizio.
D'altra parte, finehð il maggior numero delle grandi nazioni

reantiene il segreto su determinate convenzioni diplomatiche, noi
non posstamo rmunziare assolutamente a tale segreto sedst mot-
terci in evidenti condizioni di inferiorità (Approvazioni).
N& dicasig osserva l'oratore, che il Parlamento non ha modo di

for prevalbro la sua volontà in materia di politica estera. Esso
la sua volonta pub manifestarla esercitando il suo .diritto d'inter-
lanza e di mozione, nella discussione dei bilanoi, coi voti di

fidneta é di saducia ai ministri ed anche mandando via il mi-

distro degli esteri, conio sembra che molti ora vorrobbero fare

(Cómtnenti - Si ride).
Per queste ovvie ragioni confida aho la Camera respingerà la

íñoilöne dell'on. Mirabelli, a meno che questi, nel suo sonno, non
creda piit opportuno di ritirarla (Approvazioni - Rumori al-
TE9treina, Sinistra).

Interrogazioni e interpellanze.

serviro di giustifianzione, per rimandare ancora ingiustarkento la
riforma riconosciuta necessaria ed urgente e promessa nellà tor-

nata del 14 dicembre 1967 dal ministro delle finanze.
« Vieini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blioi, sui liravvedimonti necessari at eliminare pericoli o danni

derivanti, in caso di piena, dalla ristretta sezione del ponte for-

roviario di Piacenza e dai crescenti ingombri di terra e di ar-
busti che in mezzo al Po sorgono indisturbati.

« Mauri>.
< I nottosoritti chiedono d'interrogare l'onorevole ministro dei

lavori pubblioi, per conoscero con qualioritert fu formato l'eatio
ferroviario invernale per la Liguria occidentale, e sognatamento
per sapero il motivo per cui fu soppresso il diretto in partèqza
da Ventimiglia per Genova circa le ero 5; non fu ancora istituito
un trono diretto Genova-Ventimiglia in corrispondenza col trono

direttissimo Roma-Torino cho arriva a Genova alle 65; non fu'

anticipato di poehi minuti l'arrivo a Ventimiglia o la partenza de
quella stazione por l'Italia di alcuni treni onde mettore i viag-
glatori in condizione di non perdere le coincidenze da o per la

Francia.
« Nuvoloni, Agnesi, Celesia ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle frnanse,

per sapero perchð non ancora abbia presentati i provvodimenti in-
tosi ad abolire la tassa annuale sulle biciclette.

« Giacomo Ferri ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogara il ministro dei lavori pub-

blici per conoscero se non creda di dare immediata esecuziono 40
lavori di ampliamento della staziono ferroviaria di Tetrånova di

Sicilia, la cui urgenza à stata più volte riconosciuta dallo stesso

ministro.
< Pasqualino-Vassallo »,

« Il sottoscritto interpella il ministro degli interni per cono-
saere con quali mezzi pronti ed oSicaci intorverra ad impedire lo
iniquo persecuzioni, i barbari mezzi di corruzione in uso in pa-
reechi dei nostri stabilimenti penitenziari e manicomi crimia

nali.
« Giacomo Ferri ».

< Il sottoseritto chiede d'interpellaro l'onerevole ministro dels

l'Interno, sul ritardo frapposto nell'applicare la legge sullo stato
giuridico degli impiegati ai commendatori Dorias Canavelli e Leo-
nardi che la sentenza del tribunale di Roma dichiara correspon-
sabili di reati comniessi nell'abuso dei rispettivi ufBei.

< Romussi m.

« I sottoscritti interpellano l'onorevolo ministro dei lavori pub-
blici por conosecro i motivi della lentezza e inorganicita con cui

si procede allo studio ed alla esecuzione dei lavori nocessari por
rendero la linea Genova-Ventimiglia meno impari ai bisogni del
suo trafBeo e per conoscere qualo sia il programma dei lavori

stessi, spesialmente in ordine al parziale raddoppio del binario,
alla sostituzione delle quindici stazioni in legnosed ai passaggi a
livello.

« Celesia, Agnesi, Astengo, Too.
filo Rossi ».

La soduta termina allo 19.

. DE NOVELLIS, segretario, no da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura'

industria e comniercio, por sapere se, nell'interesse della colletti-
vità, .non creda necessario l'intervonto dello Stato e l'adozione di
migure preventive o repressive contro le invasioni di bruchi pro-
venienti da latifondi incolti verso le terre coltivate] nel comune
di Castellaneta.

< Montemartini ».
« Il sottoscritto chiedo di interrogare i ministri dello finano e

del tesoro, per sapere se il ritardo a presentare il disegno 4¡
legge per la riduzione della tassa sulle biciclotte sia destinato a

Malgrado le ottimiste notizie che riproducemmo ieri,
la situazione politica europea continua ad essere minac-
ciosa per la pace a causa della tensione di rapporti do-
vuta principalmente alle pressioni dell'Austria per far
cessare in Turchia il boicottaggio delle merci austro-
ungariche e per il nessua progresso che fanno le trat-
tative austro-russe per la riunione della Conferenza.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 6885

A proposito di queste trattative, un dispaccio da Pië-

troburgo, 2, al Daily Telegraph dice :
« Sèbbërfe Aoutinuinoid arrivare telegrammi pessi-

misti, e i giornali della sera persistano ad afformare
che si avvicina la guerra, la situazione si può dire piut-
tosto migliorata che peggiorata.

« I rappresentanti ufficiali dell'Austria e della Russia
stanno ota riunendo le loro forze per venire ad una
soluzione che dia soddisfazione alle domande slave, senza
guastare, nello stesso tempo, il lavoro politico del ba-
rone Aehrenthal.
< Entrambo le nazioni, essendosi accorto che la si-

tuazione sta per entrare in un periodo critico, sono ora
volenterose di farsi a vicenda qualsiasi concessione che
sia ragionevole ».
Il Times, in un suo speciale articolo commentando il

corso delle trattative, scrive:
< So il Govefno austriaco persistesso nel suo conte-

þio íntransigente e rifiutyse di accogliere lo domande
ragionevoli dell'Europa e so questo rifiuto riceresse la
sanzione esplicita dell'Imperatora Francesco Giuseppe
e l'approvazione dei suoi sudditi, dovremmo confessare
ehe la fiducia da noi nutrita nel capo della casa d'Ab-

sburgo e nel suo popolo e a mal fondata. Noi non pos-
siamo animettore ahe l'Austria abbia il diritto di mo-
d ficare a suo vantaggio e di propria iniziativa i termini
d'una convenzione internazionale che sono una parte
del diritto púbblico europeo, di cui il vecchio Impera-
tore si era fatto il dampióne y.
Il corrispondente dá'Berlino del Times telegrafa che

il principe 'dí Bûloiv, parlando con diþTomatici stranieri,
ha ësposto la sua fiducia che la paco non sarh tutbata,
cd aggiunge:
« Nei cirdoll bène infortnäti qúi si credo che la monar-

chla austfe-tingailcà sia disp sta orniai a fare parec-
chie concessioni per soddisfare i desiderî della Serbia
e del Monteilegrd; però non ammätterebbe mai delle
concessioni territoriali. Percio si crede di potere tro-
vare uria formula che possa riuscire ugualmente sod-
disfacënte allá Serbia ed al Montenegi-o ».

Le trattative fra la Turchia ed il Montenegro per
la. rettifica deHe frontiere, che si trascinavano da anni,
sono oggi venuto, alla fine, grazie al migliorainento dei
rapporg .fra i due Stati, verificatosi dopo gli ultimi av-
enimenti balcanici.
Un dispaccio da Costantinopoli, 3, così no dà la no-
tsa:

I negoziati turco-montenegrini sono termiitati ieri
ed stato firmato il protocollo col quale si prendo átto
dolFaccordo intervenutoe

on snanca.ora che la ratifica dei Parlamenti dei
2 ispett,ivi paesi.
« L accordo riguarda una rettifica della linea di

frontiern.nella valle che discendo da Plava a Gusigne.
Questa linea di frontiera era incerta e provocò nella

primavera,scorsa un incidente.
Il pontenegro -cede una piccola striscia di terri-

torio aWA Turphia e ne riceve in compenso una stri-
scia corrispondente. Così, delimitandosi bene la fron-
tiora, si evitas .ogni incidente nell'avvenire ».

'Si telegrafa du Tarigei-i, 3, al Times:
« È giunta la risposta di Hafid alla Nota franco-spa-

gmrólà.
< Si hanno moti i ¡ier credere che il Sultano accetti

le condizioni poste e che faccia soltanto riserve circa i
debiti del passato Governo e soprattutto circa quelli di
Abdel-Aziz ».

Come prevedevasi, la rivoluzione in Haiti ha avuto

piena vittoria ed il presidente Nord Alexis ha dovuto
cercare rifugio sopra una nave da guerr.a francese. Un

dispaccio da Porto Principe, 3, così narro la dramms-
tica partenza del deposto presidente :

< Fino all'ultimo momento il presidentes non voleg
decidersi a fuggire. Infine cedette alle ist: anze dei suot
amici o di alcuni diplomatici ed alle ore 5 precise $.1
colpo di cannone hanno annunziato l'uscif ;a dal palažzó.
« Quando il presidente salì in vettura, fa accolto da

grida di gioia o di derisiono. Il ministro di Francia 41
sedette al suo fianco e dovetto protegger :1o lungo tutta
la strada. Egli gli gettò sulle spalle la 'þandiera trico-
lore francese. Dalla folla che faceva ala, si levava lango
il percorso un concerto di imprecazio i.
« Quando il presidente giunse all'i.mbarcadero la po-

polazione ivi ammassata commise gravi disordini. Dönlie
infuriate ruppero i cordoni, lanciar.do le più grossolatie
ingiurie contro il presidente Aleiis, che si sforrava i

apparire calmo. Gli. uomini cercirorso di gettai-si su di
lui e lottarono cor po a corpo coi soldati, che per libe-
rare il prosidente spararono.ì facili. Respinta la folla,
il presidente Alexis, avvolta ..empre ziella bandíþra
francese, prese posto col sifo se guito in una scialuppa,
mentre lo corazzato hajtiane, francesi ed' americarie,
sparavano salve in onore del presidente decadutop.
Quando Alexis si stava.1mbarcando, una dorma tentò

di dargli una coltellatt. al fiainco, ma il colpo íno fÈld
Un uomo riuscì a sfiorare il collo del presidente côn
un pugno. I rivoltosi riusciro no ad impadronirsi di uná
valigia lasciata sulla banchina del porto, che aprirong,
portandone via una somma di diecimila dollari in oro
o di ventimila dollari in c Arta moneta italiana 7.
Dopo la partenza di N ord-Alexis la popolazione si

diede al saccheggio delle casa. dei partigiani di lu ed
il telegrafo ci dà notizie di sceno veramonte oelvaggio.
Un ultimo dispaccio però. da Porto Principe.dice chail
generale Poitevin ha ri.messo ferdine.

La guerra civilo a TanarcIlia continu:tno nälla P F-

sia; uil dispaccio da Teheran,, 3, Sico :
a Si segrialario die ordini ad Askabad. Il Govõyfuttoke
avendo doniandato illa popo lazione di firdiáre un indt-
rizzo di ringrazia¤iento all.o Scià per l'aboližione dálla
Costituzione, gli a'bitanti si sono dichiarati pronti a liios
rire per la Costituzione. C<li abitanti dei villaggi vicfni
hanno preso le armi e si sono uniti a quelli 'della
città. L'arsenale corro pa ricolo di cadere nelle nianfdei
ribelli.
Il governatore minacci a di bonibardare la citth:
Si ha da Tabris che f attar Khan ha subito dei re-

'Yosci ed ò stato obbligir' co ad abbandonare Khdin

1NTOT.~í2KE V.A.ILIŒD

.ITAIaIA.

Intituto
,
SLnt ernazionale c19agtic In

terra. - L' assemblea generale dell' Istituto, nella prima sua

sessione, ha approvato il proprio regolamento, ha stabiLto l'orga-
nizzazione oR sistema di L'mzionamento dell'Istituto ed ha preso
conoscenza del regolamento interno del Comitato permanepte..
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L'Istituto si divide in tre uffici o ciob :

1 Segretariato generale (amministrazione e biblioteca);
î° Divisione la (statistica agraria, informazioni agrarië, ma-

lattie delle piante);
30 Divisione 26 (istituzioni economico-sociali - mano d'opera

rurale).
Il Comitato permanente ha costituito nel suo sono tre Commis-

sioni ugualmente permanenti di carattere consultivo e corrispon--
deiti ai tra ufnei suddetti.
La.direz one dell'Istituto ð afniata ad un Comitato specialo com-

posto del presidente del Comitato permanente, conto Epgenio
Faina, delegato d'Italia, del vloe-presidento del Comitato perma-
nente, eigro: I.onis Dop, delegato di Francia, e dei presidenti
delle tro Commissioni che sono rispettivamento i.signori E. Milkos
de Mik'osvar, delegato d'Ungheria, dottor Mueller, delegato di

Ge-mania, on. A. Ëoyer, delegato del Canada.
xi-ig'.ki gilo. Ìi doniÍ io com naÏe di Roma

6 convocato in seduta pubblica, per questa sera alle ore 21.
Tamed. -- Un manifosto del municipio di Roma ricorda

che, in esecuzione dglla legge 10 dicembre 1903, n. 582, relativa
alla tassa sui velooipedi, motocicli o automobili, i. possessori, dei
Ã$li predetti d'evond, per non incorrere in contrivvenziŠne,
pio#vodersi, non più targ del 31 dicembro corrente, della pre-

hoi•ittaiarghetta, Aa applÌcarsi, a cura deÏ possessori medesimi,
nel Ãiodo indicato dagli artipoli 2 e 3 del regolaniento 22 aprile
1906.
dBooietia geogroßca italiana. - Dome-

niÊ 0 orrenti, alle o 04 pom., nell'aula magna del Collegio
ano, il abÉÏo, comni. Púpquale Gorte, R. consolo generalo d'Ì-

taÏia, ¡igr!orà sol tima i ¿ I?ovest degli Stati UgÏti o il lŠrgo con-
tritÏuto deil'italiani af suo ÍncÏvilimento ».

La confeienza sarà illustrata da na serie.di proiezionifotogra-
JIioke.
R. Acoscien21a c11 dBanta Geollia. -

La n. A cademia comunica 11 jaogramma complessivo déliä sta-

giotie -dei concerti, eho si iniziera quanto prima nel comunale
anfitiati•o Corea.

Nei gi¿rai 6, 13, 17, 20 e 25 dice:nbro si avranno i concerti
dÌretti da Karl Panzner; il 3 gennaio 1909, concerto a cui pron-
doranco parte i solisti Felix Senius, tenoro, o Edoardo Colli, pia-
nista; nel gennaio, giorni da destinarsi, si avranno concerti di-
retti da Pietro Mascagni; il 24, il 31 gennaio, il 7 febbraio, dire ti
dal maestro Schneevoigt, direttore dëlla filarmonica di Monaco;
nei giorni 14 e 18 febbraio, da Egisto Tango, direttore dell'Opera
domica di Berlino; il 21 e il 28 febbraio, da Oskar Nedbal; il
7 marzo. concerto, diretto dal moostro G. A. Fano, direttore del
R. conservatorio musicale di Parma; il 14 marzo, da Alessandro
Vessella; il 21 marzo, doneertò di Fritz Kreisler, violinista; il 28
marzo e il 4 aprile, concerto dirotto da Riegardo Strauss; il 18
i¡ rilo, dä Tullo Serafin, il 28 e il 20 aprile e il 2 mággio, con-
àüti diretti dal maestro Willem Mengelberg.
Si ävranno altreal, in giorni non ancora dostinati, altri con-

certi di Mattia Battistini e di Luigi Mancinelli.
11 programma ò ricco e sommamente interessante.
Per la stagione é aperto un abbonamento di patronato ai prezzi:

di L. 100, con diritto ad una poltrona distinta nell'anfiteatro borea
per tutti i suindicati conc rti e ad un þogto numerato nellg sala
della IL Andademía per i quattro copcerti õhe vi daranno il ÖÏark,
Ïi Kreisler, u derarày e altro da de tinarsi; di L. 500 con diritto
ad un palco nell'anfiteatro Corea ed a sei posti numerati nella
sala della R. Accademia.

Ntaova scoperta italiana. - I signori Ales-
sandro Tosi ed Ettore Bellini, italiani, stanno da luogo tempo
^àsporimentando in Francia un loro sistema di tolografia ¿enza fili,
dirigibile, e3 hanno all'uopo installato tre grandi stazioni a Diep.
pe, Havre e Bartleur.
Gli esperimenti, ormai ilniti, hanno dato risultati soddisfacen-

tissimi.

La Commissione di scienziati specialisti in materia, apposita-
mente nominata per seguire e controllare le esperienze, si acoinge
ora a redigere il suo rapporto.
Frattanto i due inventori, esortati al esporre davanti ad un

uditorio competente le grandi linee del loro sistema, hanno accolto
l'invito,od il signor Tosi ha lungamente yarlatoiersera nelgran
salone della « Soelété d'eneoaragement » sotto gli auspicî della
« Société internationale des électriciens ».
L'aditorio accoglieva quanto di più eletto conta Parigi nel oam•

po del tecnicismo elettrico.
Congresano internaž1onale c11 o11V1-
coltura. - Promosso dal Sindaeato nazionalo por la di-
fesa della olivicoltura francese, dal 17 al 20 corrente sark tenuto
in Tolono un Congresso internazionale di olivicoltori.
La Società nazionale degli olivicoltori, che sarà rappresentata

11 Cángresso dál proprio bonsigliefo on. Eug nio Máñry, ha ot-
tenuto per i propri soci dalle ferrovia dello Stato notevoli ridu-
zloni di viaggio sul percorso italiano, fino alla stazione di Ven-
timiglia, analoghe a quelle ehe sono state concesse sul percorso
fianceso.
Coloro i quali intendano partecipare al Congrosso potranno ri-

chiedero le carte di riconoscimento per usufruire di tali rjduzioni
alla segreteria della Società, in Roma, via Panetteria, n. 27.
Commerolo Italo-franoeme. - Dal Ï© gen-

naio al 31 ottobre 1908 gli scambi fra l'Italia e la Francia am-
montarono a L. 360,337,000 coal ripartite:
Prodotti italiani esportati in Francia L. 146,288,000.
Prodotti francesi importati in Italia L. 214,049,000.
In confronto al corrispondente parlodo 1937 si A verifloato un

aumento nei seguenti prodotti italiani esportati.in Francia: zolfe,
pelli crude, prodotti chimiei, plume da ornamento, cappelli.di pa-
glia, olio d'oliva, marmi, vini, trocale di paglia, oli volatili,carta,
legno da ebanisti, sommacco, frutta da tavola; sono invoco iq di-
minuzione: sete greggie, borra di sota, farmaggi, canapa, uo,va,
opsca e foraggi.
Por' i prodotti francoai e d'origine extra europea..imgortatt in

Italia, in confronto ai primi 10 mesi 1907, presentano aumento:
lanc, cascami dilana, bacealk, caoutchoue, guttaperca greggia, cin-
ghie, tubi, filati d'ogni sorta; presentano diminuzione: carta li-
bri e incisioni, sete greggie, vini, bastimenti, automobili, ghisa,
ferro, acciaio, macehine e i apparecchi meccanici.
Grave cHeanstro. - L'altra notte, allo 0.30, una

frana enorme, staccatasi dal monto Pala San Lucano, ð piombata,
sul villaggio di Pra, in comune di Taibon, provincia di Bel-
luno, distruggendo o grandemente danneggiando trentafabbricati,
con un danno di oltre L. 100,000.
Sono rimaste ruorte 27 persone e ferite 9. Si tentð subito la

estrazione, dei sepolti.
11 sindaco di Taiban invoch soccorsi urgenti.
Il prefetto, comm. Prandi, parti par un sopra luogo imieme

all'ingegnere capo del genio civile, funzionari e forza pubblica.
Fino alle oro 20 crono stati estratti dallo macerie delle masa di

Pra abbattute dalla frana, unlici cadaveri e venti peraorso gra-
vemente ferite.

Si teme che si trovino ancora sotto 19 macerie una ventina di
persone.
La frana d strusse quasi tutto le case. Pachissima sono quelle

rimaste abitabili. 11 disastro è avvenuto mentre tuttii gli abitanti
erano nelle case, e la caduta della frana fu cosi iraprovvisa che
quasi nessuno riusci a mettersi in salvo.

Appena avuta notizia del disastro corso sul I .ogo il 7° reggi-
mento alpini ai stanza in Agordo; accorsero pure tutti i pom-
pieri ed i carabinieri dei dintorni, il prefetto, il sindaco e le au-
toriti di Belluno.
La sezione della Croce Rossa di Belluno invio sulla località del

disastro personale e materiale di soccorso.
I danni materiali sono ingentissimi. FL ÍSUOBO EGOVO fraße.
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.Marina mercantsle. -) Il Lombardia, della
N. G. I., ò giunto a Filadelfla da New-York. Il Principe di Udine,
del Lloyd Satando, à partito da Buenos Aires per Genova. 11 Re

d'Italia, & partito da New York per Genova. L'Argentina, della
Veloce, ha proseguito da Barcellona per Buenos Aires. II Città di

Torino, della stessa Società, e partito da Marsiglia per l'America
centralo.

ESTERO.

L* Incoronazione cle119 Imperatore
cle11a Cina. - Il telegrafo reca i seguenti interessanti
particolari sull'incoronazione del nuovo Imperatore della Cina, av-
venuta ieri l'altro a Pekino.
Le truppe cominciarono il loro ingressa nel palazzo imperiale

alle quattro del mattino, entrando dalla porta principale. Poco

dopo cominoló l'arrivo dagli alti dignitari che dovevano presen-
ziare la cerimonia. Alle dieel si contavano noi cortili dol palazzo
350 carrozze o numerose portantine.
I principi e gli alti dignitari si recarono anzitutto ad inchinarsi

dinanzi alle lapidi dell'Imperatoro e dell'Imperatrice vodova de-

fonti; poscia si prosternarono dinanzi al nuovo Imperatore Pu-Y.
Anche quesÇultimo fece poi sacriflei dinanzi alle lapidi dei due

defunti Sovrani. Indi le balio imperiali tolsero all'Imperatore la
ane vesti di lutto e gli posero indosso un abito col dragone im-

pariale, dopo di che, mentre i tamburi rullavano, lo campane suo.
navano e si incendiavano fooohl artifleiali, l'Imperatoro si diresse
da solo verso il suo trono.
Ivi ginnio, l'Imperatore s'inchinð dinanzi a sua madre e poi ri-

covette l'omaggio di tutti i principi e dignitari. L'Imperatoro di-
seeso poscia dal trono e vesti nuovamento i suoi abiti di lutto.

La cerimonia darb fino alle 11.33 e si chiuse con la presenta-
ziono del gran sigillo rosso fatta al Sovrano alla presenza di tutti

i membri del Gran Consiglio. È stato quindi pubblicato un editto
che annuncia l'avvento del nuovo Imperatore.
L'Imperatore ha stabilito cho i principi e le principesse porte-

ranno d'ora innanzi il titolo di duca e di duchessa e che tutti i

funzionari saranno promossi di grado; Paranno inoltre annullate

parecchie degradazioni che erano state docretato contro funzionari

subalterni.
Durante tutta la giornata di iori l'altro gli alti funzionari fe-

coro sacrifici.ai Sovrani defunti nei principali templi di Pekino.

TELEGiŒLA.MMI.

(Agenzia Stefani)

CO3TANTINOPOLI, 3. - Ieri si presento al generalo di divi-
slone Ismail Mahir un individuo con una lettera del ministro della

guerra, nella quale il ministro pregava il generale di recarsi

d a lui.
Mentra ti si recava, un ufRo!ale ucciso Ismail Mahir con un

colpo d'arma da fuoco e poi fuã31·
YIENNA, 3. -- Camera dei deputati. - Appena apertasi la ee-

data, gli crochi radicali, per protestare contro la giustizia som-

maria a Praga, chiedono la lettura testuale delle interpellanze.
Il presidente diohiara che le interpellauze verranno letto al ter-

mine della seduta. (Vivi applausi da parte dei deputati della mag-
gioranza - Rumori da parte degli ozeehi radicali che si rinno-

vano all'ingresso dei ministri nell'aula).
La Camera riprendo la discussione del progetto di legge per

l'aeroisio provvisorio del bilancio.

PRAGA, 3. - In seguito ai disordini avvenuti, il rettoro del-

l'Universitå czeea ha sospeso i corsi fino a dopo Natale.

COSTANTINOPOLI, 3. - Pasic, ex•primo ministro serbo, ð ri-

grtito per Belgrado.
Le elezioni di primo grado nel quartiere di Pora sono ter-

hiinate.

BRUXÇLLES, 3. - Il treno da Bruxelles a Charleroi, che,parte
da Bruxelles verso le 5, ha avuto un urto alla stazione d,i Wa-
terloo con una locomotiva in manovra. Il treno era in ritardo ed

aveva percib una grands velocità.
Non si conoscono lo cause dell'accidente. Da 15 a 20 persone

sono rimaste ferite e alcuno di osse gravemente.
PECIIINO, 3. - La carimonia per l'incoronazione dell'Impera-

tore Pu•Yi è stata celebrata al palazzo, alla presenza dei 4Ígni-
tari più anziani e di un certo numero dicoolies,presifraleclassi
più umili e scelti quali tostimoni.
Dopo la cerimonia, che ð durata mezz'ora, a stato pubblicato un

editto che annuncia l'avvento del nuovo Imperatore.
COSTANTINOPOLI, 3. - I giornali dicono che il goneralo Ismail

Mahir paseià, ox-aiutanto di campo del Sultano, che à stato as-

sassinato iersera a Stamboul, ora considerato como una spia del-
l'antico regime. Il Sultano lo aveva incaricato di rondergli conto
dei disordini avvenuti nel mese di maggio a Samos, e del movi-
mento rivoluzionario dell'osoreito a Salonien.
L'assassino, che ð un ufficiale, ha sparato cinque calpi di ri-

voltella e quindi ð potuto fuggire. La morte del generale a .stata
istantanea.
PORTO PRINCIPE, 3. - Anche il ministro delle 11nanze si &

imbarcato a bordo del Daguay Tronin,
BERLINO, 3. - Reichstag. - Si riprendo la discussiono delle

mazioni sulla responsabilità ministeriale. L'aula ò meno affollata
di ieri. La tribuna di Corto o quella diplomat ca sono quasi de-
serto.

Al banco del Gaverno si trovano Bethmann Holvegg of alcuni
ministri.
Grael, della Unione economica, diao cho il suo partito non

appoggierå la mozione dei socialisti.
L'oratore vorrebbe cho il cancelliere fosse unicamente e politi-

camente responsabile Tuttavia non vorrebbe il sistema parla-
mentare como quello della Francia e dell'Inghilterra perehä una
forte Monarchia a pià sfavorovolo allo sviluppo tedesco.hyplausi
a Dastra).
Naumann, radicale, d:ce cha la Germania non ha un sistema

politico nè grandi tradizioni politicho como i parlamenti franceso
ed inglese; essa manca di una opinione nazionale como esisto iri
altri paesi.
BERLINO, 3. -- (Reichstag). - (Continuazione). -- Dopo i di..

scarsi di parecchi oratori tutte lo mozioni sulla responsabilità
ministoriale vengono rinviate ad una Commissione di 28 membri.
Votano in favora del rinvio tutti i partiti, tranno quello dei

conservatori.
PORTO PRINCIPE, 3. - Gli avvenimenti precipitant). La citta

& stata saccheggiata nella notto precedento alla fuga del generale
Nord Alexis.
Dodioi persone sono stato uccise; undici negozi sono stati com•

pletamento saccheggiati.
I saccheggiatori si sono alteraati tra loro disputar.dosi la preda;

dieci di essi sono morti nella zuŒa.
11 generale Poitovin alla testa di alcuni cittadini e soldati si ð

diretto contro i saccheggiatori uccidendone Otto. Poitevin ó stato

proclamato governatore militaro di Porto Principe.
NEW YORK, 3. - Si ha da Porto Priticipo:
L'ordine à stato completamento ristabilito stamane.. Parecchie

persono che si erano date al saaeheggio sono state arrestato.
BELGRADO, 3. - Pasio ha fatto ritorno da Costan0nopoli.
MADRID, 3. - Camera dei deputati. - Si approm definitiva-

mente 11 bilancio dei lavori pubblici.
Si riprende la discusäione del progetto di legge relativamente

all'amministrazione provinciale.
Romero dice che i gruppi di sinistra non faranno l'ostruzio-

nismo, essendo convinti che il primo Gabinetto eti sinistra che as-
samerà il potere rospingerà il progetto.
PARIGl, 3 - Sanato. -- Si approva, pee alzata e seduty, il
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progetto di legge relativo alla creazione di alcuni posti di addotto
'corumercialo all'estoro.

La seduta è indi tolta.

VIENNA, 3. - Camera dei deputati - Continua la discus-

stone del bilancio provvisorio.
Adler, socialista, ed Udrzal, czeco, parlando Àei disordini di

Praga, chiedono la soppressione itamodista dei tribunali sommari
istituiti a Praga, dicendo che tale provvodimento ò superfluo ed

inopportuno.
Durante il discorso di Udrzal i deputati tedeschi fanno vivi

rumori.
Ulrzal critica vivamente il contegno dei deputati tedeschi alla

Dieta della Boemia o l'attitudino provocante degli studenti tede-
sohi in Praga.
Ðai banchi dei tedeschi partono vivaci interruzioni.
Jaegerif, pangermanista, deplora che i tribunali sommari a Praga

non siano stati istituiti prima.
La seduta continua sensa incidenti.
LONDRi, 3. - Camara dei comierai. -Il ministro degli esteri

sir E. Grey, rispondendo ad una intorrogaEÌOB9 Circa IS OARSe dei

disordini di flaïti e la situatione degli inglesi, dice che non ha

ricevuto particolari sul corso degli avvenimenti dal 30 novembre
in poi e non ha avuto confortna della notizia, secondo la qualo
Portokrincipa sarebbe in mano dei rivoluzionari.
L'incrociatore Scylla, aggiunge il ministro, à stato inv:ato a

Porto Principe e dovrebbe esser giunto ieri per protoggere i sud-
diti britannici.

Rispondendo ad un'altra interpellanza, sir E,, Grey dice che non
sa se lo trappe degli Stati Uniti o di altro potenze siano sbarcato
a Porto Principe. Due corazzate americano sono-da qualoho giorno
nel porta per proteggere gli stranieri.
Il primo ministro, Asquith, annunrla che il Governo rinvia a

domani il seguito della discussione dell'education bill, sperando
frattanto di giungere ad un accordo preliminare tra gli interes-
sati sulla quostione della sovvenzione alle seuole religioso.
CALCUTTA, 3. - É avvenuto un, grave disastro ferroviario

presso Barara, sulla .ferrovia nord-ovest. Parecchi indigeni sono
morti. Tra lo vittirhe non vi ò alcun europeo.
TOKlO, 3. - Si ha da Tretteking cho, i pescatori annegati in

seguito al cielone di ieri neÏIa baia di K awatsu sarebbero 350.

VÏENNA, 4. -- Il Correspondens Bar eau ha da Belgrado:
La Scupstina ha tenuto una seduta se. çreta nolla quale i dele-

gati della Commissione por la. difesa nar.ionale hanno fatto un

rapporto sui risultati dolla loro missionos.

OSSERVAZIONI METEOIl OLOGICHE
del R. Osservatorio del Col legio inomaano

3 dicembre 1908

11 krametro è ridotto alle sera

L'altezzatollä et.anone e di matrï .
Barometro a mazzodt ....
Umidità relativa a mezzodl.,
Vento a mezzodt
Stato del cielo a maasedì

Termometro santigrt.do

0*
..

5MO
704 61.

N-E
coperto.
massimo 12 5.

minimo 3.3

Pioggia in 24 ere....... go:ce.
3 dicembre NGb

.

In Europa: pressione massima di 773 s.nlla Svizzera, minima di
747 sulla Russia centrale.

In Italia nello 24 oro: barometro aue ora disceso, fino a 6 mm.

sulla Toscana; temperatura generalmon to aumentata, pioggiarelle
sulla Toscana, Le zio o Napoletano.
Barometro: livellato tra 7 9 e 's70.

Probabilith: venti deboli settentri anbli al nord, vari altrovo;
cielo vario al nord e contro, general mento soreno altrove.

JBOLI.Isrli'BLO..NAT.ROJILICO
AeB'U21ele sentrale.di maateorologia a di g;pginamie,

Roma, 3 dicembre 1905

STA O STATO

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 8 ore 8
nello f4 oro

Porte Maurine ... - - - -

Genova........... coperto calmo 16 0
.

11 0
Sposia........ .... coperto calmo 13 0 9 0
Gunoo.l.......... sereno - 8 1 - 1 2
Torino........... */4 coporte - 5 4 0 5
Alessandria....... coperto - 6 5 2 3
Novara .......... coperto - 10 5 - 2 0
Domodossola

,. -., sereno - 9 8 - 4 2
Pavia ........... nebbioso - 8 0 3 0
tiilano........... coperto - 6 4 0 0
Como ....... .;. sereno - 8 5 - 8 0
Sondrio....... .. - - - -

Bergam.o.'.. .. ... */4 coperto - 8 5 1 5
Brescia.. . ....

. 5/4 coperto - 5 2 -- 1 5
Gremona . ..... nebbioso - 6 6 1 8
Mantova... ..... nobbioso - 4 1 1 0
Verona.

. ...... */4 coperto - 5 3 -- 1.9
Belluno . ... ..... sereno - 6 5

- 3 3
Udine..... ...... */, coperto - 9 3 - 0 1
Trevise........... nebbioso - 5 5

- 2 ó
Venezia .......... nebbioso calmo 3 7 - 1 4
Padova .......... nebbioso - 4 5

-- 2 4
Rovigo........... - - - -

Piacenza ......... nebbioso - 6 7 0 2
Parma ........... coperto - 5 0

..- 5 2
Reggio Emilia.... coperto - 4 6 - 3 3
Modena

.......... coporto - 5 0 3 4
Ferrara .......... coperto - 3 5 - 2 4
Bologna ......... ooperto - 5 0

- 0 3
Rav•mna......... coperto - 4 5

-
0 3

Forli
........... nebbioso - 6 0 - 3 0

Posa:o........... coperto a.mo 8 0 4 2
Anoona .. . . ... nebbiopo calmo 10 0 1 0
Urbino .... .. a/¿ coperto - 8 3 3 2
Macerata.. . .. */, ooporto - 12 0 § 5
Ascoli Pieeno .... Sj, coperto - 12 0 4 5
Poragsa.......... coperto - 8 8 5 9
Camerino ....... coperto - 9 5 5. 5
Lucca

........... nebbioso -
7 4 4 9

Pisa .....,....... piovoso - 10 0 7 1
Livorno

....•••••• piovoso calmo 11 5 7 5
Firenze .......... coperto --.. 5 8 4 2
Arezzo........... nebbioso - 6 6 0 8
Siena ............ coperto - 9 l 6 2
Grosseto

......... coperto - 14 0 5 2
Roma............ coparto - 12 4 3 3
foramo .......... sj, coperte - 13 5 4 2
Chieti ........... ooporto - 8 4 3 0
Aquila .......... coperto - 6 6 0 4
Agnone ..,...... eereno - 8 8 1 6

Foggia ......... sj, coperto - 11 8 1 7
&rs ............. nebbioso calmo 12 3 4.0
Looso

.....-...... nebbioso - 13 3 4 6
Canarta........... sereno - 12 5 5 9
Napoli ........... serer,o calma 13 4 6 9
Benevento........ nebbioso - 11 2

- 0 4
Avollino-......... sereno - 10 2 1 2
Caggiano......... scrono -

9 9 3 4
Potenza.......... *|, coperto - 8 8 1 5
Cosenza........ . sereno -- 13 5 3 8
Tiriolo.........,. eereno - 13 7 5 4
Roggio Calabria.. */4 coperto calmo 16 0 0 0
Trapani.......... sereno calmo 15 9 8 0
Palerra.......... sarono calmo 17 4 6 5
Porto Empedoele .. sereno calmo 14 1 0 0
ûaltanissotta...... sereno - 12 0 7 2
Messina.....,.

.. sorono calmo 14 9 11 4
Catania

....,,,... serano legg. mosso 15 4 7 1
Siracusa ..,...... *

, caperto legg. mosso 15 8 T 7
Cagliari ........ eereno calmo 16 0 3 0
Sassari . ,,,.....

*
4 coperto - 15 5 8 0

irettore G. B. BALLESIO Tipografia delle Mantellate, RwFul.x Tuxmo, çore.augrasponsabile,


